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Aprile, e colero 1 quall deside 
rano di nbbonarsi, a far pervenire 
per tempo la dom prezzo 
abbonamento, afPne di evitare 
rdi c sbagli nella spedizi 
del Giornale. 

SI prega altresì n 
tamento al vaglia 
T'abbonamei 

1 nuovi abbonn: 
di scrivere ben chi 
dirizzo. 


inviare 
fusela del- 
corso, 


pregati 
‘o N loro In- 


Roma, 27 Aprile 
———_—__—— 


BOLLETTINO POLITICO 


leri abbiamo fatto cenno di una Me- 
ia che il signor Malou, ministro delle 
nanze nel Relgio, starebbe preparando 
yer dimostrare che l'affare Duchesne non 
può andar soggetto a sanzione penele. 
Ecco il testo del dispaccio da Brusselle, 
lata del 24, che la Correspondance 


l'nirerselle la comunicato ai giornali 
parigini : 
Il sig. Malou la terminata ieri sera 


inviata stamano a Berlino, con un corrier 
ia relativa ali'af- 
fegato tutte le 
istruttoria giudiziaria, il ministro 
lo, tenendosi sul campo dello dedu- 
ioni teoriche, Do es 
ser di competenza della giustizia Lelga. 


Non sappiamo, però, come questa no- 
d'accordo colla assi- 
e più volte data dal telegrafo 
il governo belga intendeva di pro- 
‘guire alacremente l'inchiesta giudizia- 
ria su quell'incidente, ameno che non 
lia dire che Ja Memoria del signor 
è il risultato e la conseguenza 
chiesta madesima 

Una circolare , pubblicata nell' Z’a/on 
è scritta dal signor Benezet , presidente 
el Congresso della stampa provinciale 
gittimista in Francia, ci fa sapere che 
| partito legittimista intende di presen- 
tarsi vigorosamente allo prossime ele- 
zioni, non facendo causa comune con 
Jeun altro partito , volendo conservare 
piena ed intera la propria libertà d'a- 
zione. Il programma delle candidature 
legiltimiste si riassume nella distruzione 
Ila repubblica a vantaggio della mo- 


narchia 
Malgrado queste spavalderie, noi cre- 
amo che i fautori del conte di Cham- 


honl non conservino più alcuna speran; 


crificio della sua liber 


di primo articolo, di cui crediamo up- 
portuno di dar la traduzione. Î 

L'articolo concorda interamente con | 
le idee da noi espresse, ma in esso è | 
taciuta una considerazione che ci. pare 
molto importante. Noi non abbiamo di- | 
mostrata la difficoltà d'una legislazione 
internazionale della stampa, soltanto per- 
chè la crediamo pericolosa e allo libertà 
infesta, ma ben anco, perchè non pos- 
siamo riguardare senza sospetto pei pre- 
sente e per l'avvenire, ogni tentativo 
diretto a stabilire un’ ingerenza straniera 
sulle faccende interno degli Stati. L'in- 
dipendenza dello Stato se è un principio 
per tutti sacro, dev’ essere oltremodo 
circondato di cure straordinariamente 
delicate e affettuose dalle nazioni che 
hanno fatti grandi sforzi per conqui- 
starla e ricordano lo amarezze © le umi- 
liazioni della servità. 

Lo condizioni presenti d'Europa non 
sono favorevoli alla convocazione di con- 
gressi politici, ma quando pure ci fossero | 
meno contrarie, abbiamo la convinzione 
che la riunione di un Congresso per de- 
liberare intorno ad una legislazione in- 
ternazionale sulla stampa non recherebbe 
alcun vantaggio e cagionerebbe dei gravi 

lanni, rivelando i profondi dissensi delle 
potenze sopra siffatta materin. Il solo 

tentare di riunirlo potrebbe c 

sione alla manifestazione di di.iti ine 
vincibili, tanto prà inevitabili ele le pi 
nioni variano da Stato a Stato i 
1 modo di ordinar la libertà della sta 
come vari sono gl'inffussi della x 

stessa ne' diversi paesi. 

Ogni tentativo di tal fatta fallire 
a meno di supporre l'assurdo, cioè che, 
gli Stati liberi e i loro Parlamenti si vo- 
gliano incamminare per una via di res- 
zione, sacrificando lo più larghe fran: 
chige all'accordo con Ja potenze che le 
vogliono ia dosi microscopiche o non le 
vogliono affatto. Por l'Italin la cosa sa- 
rebbe ancor più ardua, considerato l'în- 
carico che dovrebbe a 


ma a questo 
proposito torna vano l'aggiunger parola, 


su 


chè l'argomento è svolto assai bene dalla 


Gazzetta di Voss: 


Il ponsiero manifestato dal governo ger- 
, d'un accordo re- 


tro le 


nî, ha prorocato in Italia, la q 
vreble in prima 


‘è lo stato 


Iralia sa tao 


stiono nella lettera soguente. Infatti, 
1 repubblicani, dal loro canto, procurano | beno T4dex d'as Congress velza dlelistata 
mostrarsi moderati, e ne abbiamo una la og at 
prova nell'ultimo discorso del sig. Gam- allitto. Eoco quanto 
letta, il quale ha fatta l'apologia del ondonto 
Senato. Ma questa moderazione durerà | Coa una + tutti i gioraali 


le elezioni genorali ? E il partito 
‘ano , se riuscirà ad essere in 
aggioranza nella nuova Camera , non 
rà ritorno agli antichi errori? La re- 

lica in Francia è possibile ad una 
condizione, vale a dire che non of- 
da gl'interessi del partito conserra- 
re, il quale, vinto dallo sgomento, po- 


«bbe, come ha fatto altra volta, cer- | 


are rifugio nell'impero. 


ll Journal de Bruxelles riferisce una 
ana notizia. Secondo il suddetto gior- 
lo, il principe di Hohenlohe, ambascia- 
re della Germania a Parigi, 

ordine del principe * Ri 
pregare il Journal des Délats di 
‘è più moderato nei suoi apprezza 
i sulle note scambiate fra la Ger- 


tania ed il Belgio. D 


apprezzamenti del Journal des 
/s erano, invero, assai vivaci. Tut- 
i esitinmo a credere che l’am- 
ciatore di Germania abbia fatto di- 
te questo passo presso il gior- 
ile parigino. Ciò sarebbe contrario a 
psuetudini, e d'altro canto il 
» di Hohonlohe non avrebbe a- 
alcun diritto di rivolger consigli 
la stampa francese. Tull'al più s'inten- 
bbe che del contegne della stampa 
si fossa lagnato al gabinetto di Vers 
Il Journal de Brizrelles è clericale, 
robabilmente ha voluto in questo mo- 
mento accrescere le diffidenze e il ma- 
lamore. 
L'imperatore d’Austria-Ungheria, nel 
» viaggio, ha toccato il confine turco, 
anzi lo ha oltrepassato, e fu assai fo- 
fato dalle autorità © dalle popola 
Di turche. 


LEGGE INTERNAZIONALE 
DELLA STAMPA 
La Gazzetta di Voss, del 24, con- 
tiene sotto il titolo— l'Italia e l'istitu 
Stone d'un nudro diritto internazionale 


governati: 


suo territorio 


ssolo Le Pape et le 


stata al 


contro 
l'idea tostà sbrta d'un Congresso per ista- 
biliro nuovi principi internazionali sulla ri- 


sponsabilità dello Stato relativamente alle 


iugiurio ed agli occitamenti commessi sul 
intro altre potenze. Sono 
trascorsi sedici anni dacch3 il colelire opu- 
‘ongràs empiova di 

entusiasmo quelli stessì che oggidi si sca- 
0 contro la medesima idea. Si è qui 
tosto presentito che l'intenzione, provocata 
in apparenza dal contegno del Belgio, d'in- 
stituiro simili nuove disposizioni, è una fru- 
sella per non battore direttemonte 
il cavallo. Se taluno dello grandi potenzo si 
dichiarano in favore dell'idea di Bismarck, 
l'Italia non potrà esime 
un Congresso. Si eorg 
cho îl risultato delle trattative sarchto ap- 
plicabile anche al Papa. Si considerano però 
d'ora lo conseguenze degli obblighi che 
l'Italia si dovrebbe assi e sì rifusze, 
fore n dall'addossarsi l'o- 
diosità di dover fare da agente di polizia in 
nome di tutto quelle poiezzo alle quali il 


Papa piacesse di scagliare qualche insolonza. 
S mo esaminate senza pregiudizio © 
freddo questo nuovo regolamento 


d'ana quistione di diritto interno, per quanto 
disapproviamo la dolole politica coslazia= 
ica dell'Itslia , dovremo nondimeno rico= 
noscare che ln sola potenza la qualo sarehi 
la iu molo alito coceziona'e «d op- 
pressivo da questa nuova biso. del diritto 
internazionale è l'Italia, alla qualo sì do- 
vrelbe accordire anche la reciprocità d'un 
provvedimento simile. Si esigeretbo quindi 
che l' Italia alzasse il braccio vendicatore 
contro ogni velleità politico-coclesistica del 
Papa verso ur altro jacso, © quindi pro- 
vocesse una quistiono artificiale di martirio 
ed ecclesiastica, cho sinora non osisteva in 
quol passe, o da ultimo, ciò che sarchbo 
peggio di tatto, sî-condannarelibe a passir po 
nosamente la vita nell'aierna apprensione di 
infiaito complicazioni intersazionali. 

Fin qui i doveri che incomberebbero al- 
V'Italia. Ma i diritti, che contemporanea. | 
mente non lo si possono togliere , non sa- 
rebbero tanto illusorii da non avere neppur 
l'ombra d'ana rociprocità? Che cosa do- 
vrebbe faro, per esempio, l'Italia verso la | 


— una corrispondenza da Roma in forma | x 


‘ancia, per metter flue ai continui ed inau- 
oltraggi che si permettono colà i qre- 

i contro il giovane regno e personalmente 
contro Vittori la Fran 
come Ju Tempio 0 
La Charette? Ovvoro Rismarok provvede- 
rebbe a cho Îl nuovo diritto internazionale 
vigore pei suoi firmatari solidaria- 
n favore dell'Italia come a suo 
danno ? Sapete che l'immediata consaguenza 
‘ovescio di questa medaglia commemo- 

ente tanto splendida, della 


impedire colla forza e dap- 
che sì raccolge l'olalo di S. Pietro? 
regonino cra imparzialmento le 
duss:ro rmaria sd 
contro il Belgio l' ultima protesta, coll 
perta guerra, non soio predicata dal per- 
E dalla stampa, ma posta in opora 

contro l'Italia, come 
usurpatrico è profanatrica della Chiesa, 
radunando apertamente © con uno scopo 
evidente, somme di danaro per scacciato 
Îl Re d'Italia da Roma e ricollocarti il 
so si vuol porsi 
ll governo tedesco, non 
ito l'acc.rdo disegnato, non po- 
rifiutare all'Italia di far ragione allo sue 
igonze. Ma il principe Bismarok è egli 
disposto a cacciare nuovament 
nu nido di vespe, come cance) 
io non solo nella Prussia, ma 
posa il n 


vo s0- 
porsi l'obblizo di 
sità la guerra contro ai 

vuol adempiere , 


petit So la ia 
ò richiede i? suo 


o rimproverati dall'estero, 
hi potrebbe negato 
tedes si ssaglia mollo 
utemento ogti giorno contro l'Italia 

che non la helga contro la Germania 
il solo lato svantag, 


Ma questo non 
dell'ufficio del Congresso proposi 
nuovo punto di vista dal quale il governo 
in Germania dovrebbe intraprendere la lotta 
contro il clero cattolico quale cospiratore 
no una p a 
rono e, secondo me, con razione, 
i esso pene un freno a tutta Ja 


n europea, la cui mitezza 0 violenza 
iti 


dovrebho dipendere d 
Ha 0 più 


la temperatura po 
ussa della With 
iù un deplo 
ioni odierne che 
sessario mai del 


camente pi 
strazse i 


I 


difetto di tutte 


i sola stampa 
Opnî legze sulla stampa è e rimaao una 
zionale, che contraddico al pri 

‘uguaglianza legale, è una ingiu- 
industrial: 


Jon 
ciali all'infaori del Codice ponale generale, 
un'azione che per sè non è possibile, non 
può assolutamente divenirlo per il modo col 
io. Eseuziono e stampa sono 
questo caso. Cho cosa p 
scriverà esso, dicono i giornali italiani di- 
orrendo del Congresso, riguardo alla stampa 
el'à pura il sio primo e materiale bersa- 
sge generale, internazio? 
lla stampa, ma gigantesco ampliament di 
tutto lo ufficioso aziende di s 
rops, la eni missione non si 


muncierà terno ed all'e- 
storo, tostochè ossa volesso permettersi di 
presentarsi senza guanti bianchi 

rando questi due effetti 


segnato Cor 


nmediati 
alti a 


raggiune 
Credo 
la mag; 


mdida 
la un'incontestabilo minaccia per 
la libertà di stampo. L'esca d'ana sorvo- 

ianza difidonto dei paesi vicini si tra- 

în eterna fiamma, Ja pos 

fazione facilo ad 
reciproche preton 
igine di gravi conflitti. 


la ferrea mano. 

——_t 

A CHIESA CATTOLICA 
NEGLI STATI UNITI 


Il New-York Times del 40 corrente 
ci'giunge con una solenne smentita al- 
l'Ossercatore romano, il quale dero 
picchiarsi il petto e confessare umilmente 
che ha meritato questo rabbufo. In ve- 
rità non sappiamo, doro avesse. pescata 
la notizia che il prosidente degli Stati 
Uniti si disponesse a festeggiare, con i 
denari somministratigli dal Congresso, ì 
nomina di monsignor. Closkey alla ‘di- 
gnità cardinalizia. 

L'Osservatore romano ha ragione di 


rallograrsi della libertà che la Chiesa 


K, sareblo nientemeno 


cause 


Non | 


catiolica gode in America el in Inghil- 
terra, ma perchè non vuol contentarsi 
di questa libertà negli altri Stati? Il 
giorno in cui la Chiesa cessasse di con- 
giurare a° danni dello Stato, sarebbe 
libera anche altrove. L'Osserratore do- 
vrebbe tener conto di ciò che accado in 
Inghilterra dove la condotta dei cleri- 
cali incomincia a suscitar gravi inquie- 
tudini appunto perchè si temo ch'essi 
vogliano stabilire un antagonismo fra 
l’ossequio alla religione © i diritti del 
governo. Probabilmente se un uguale po- 
ricolo sorgesse negli Stati Uniti, l'opi- 
nione pubblica imporrebbe, anche Th, 
allo Stato l'obbligo di premunirsi contro 
le usurpazioni della Chiesa. 

L'essere più o meno libera dipende, 
adunque, dalla Chiesa stese. L'Osser- 
valore romano parla degli Stati Uniti 
sonza conoscerli ; altrimenti saprebbe 
che nè il presidente Grant nè il Con- 
gresso riconoscono la Chiesa cattolica al- 
trimenti che qualunque altra associa» 
zione religiosa. 

Ciò posto, ecco l'articolo del .Neto- 
York Times. 


Un giornale italiano, l'Osservatore ro- 
mano, annunciava l'altro giorno al pulblico 
romano cho si stanno facendo straordinari 
o magnifici preparativi dal presi. 
coll'aiuto di danaro rice 
per celebrare l'innalzamento al cardinalato 
dell'arcivescovo mons. Glogkey. Non con- 
tenti di questa notizia, i redattori del gior- 
nale si permisoro fare usa predica cordialo 
suila libertà di coscienza cho prevale in 
America. 
Si fecoro puro dalle allusioni ad un eguale 
ricevimento che venne annunziato pel car- 
ale Manuing al suo arrivo in Inghilterra, 
funendo le due noîizie, Jo scrittore del- 
l'Ossertatore preso vccasiono per faro un 
» ai duo governi e per accanvare come 
2 fossero di esempio a quegli altri 
europei cho presentarono il dolo- 
incipo della Chiesa 
ato di tradiro la 


gori 
Toso spettacolo d'un pi 


missione. 

Non abbiamo alcuna obbiezione da faro 
alla morale od alla lozione di libertà che 
l'Osservatore la voluto dare. La sola os- 
servazione che possinmo faro è che la Chiesa 
cattolica da lui difesa può svilupparsi van- 
teggiosamento dappertutto sui principii di 
tol'eranza ai quali esso aderisce, Ma vi dove 
essoro una grando obbieziono alla notizia su 
cui la lezione stessa si fonde. So il Congresso 
avesso volato una somma por onorare il 
nuovo cardinale americano , © se il presi- 
dente fosse occupato nei proporstivi pel ri- 
cevimento di quel prolato a Washington a 
spese della nazione , è molto probrbilo che 
no sapremmo noi qualche così ;;lma che a 
Roma. Nou fonte 
dell’ Ossercatore ; basti 
sapera cl'esso non sono vero. î.% probabi! 
mento ne avremmo parinto so questo falsi 
fossero cceezionali. Sventuratamente ncn è 
cosi. Lo notizio riguardo alla potitica estera 
sono costantemente smentite. È impossibile 
spesso di conoscere dove hanno la Joro ori- 
gino, ma col mezzo del tolografo si diffo 
dono continuamente notizie d sensation, che 
iu realtà sons prive di fondamento como nel 
caso attueio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


(X) Napott, 
vato il principe di . Egli era aspet- 
tato dal gen. comm. Aghomo 
alla stazione. Il principe é salito in una 
vettura di Corte e si è recato alla Roggia. 
già stato disposto all'//0tel Tramon- 

principe, ma 
le Îl pen. Me- 
cumm. Agh'mo per offrire all'au- 
sonaggio l'ospitalità del 

po accottò ringra 
na S. A. 1. giunso alla Roxgi 
appartamento privato dova il Re 
lo aspettava. Il p Ema- 
uuele sono stati insiome un'ora 0 mezzo 
precisa. 

Questa mattina, verso le , îl principe è 
ussito dalla Reggia accompagnato dal comm. 
Aghemo ; dal comm. Sicco @ dall' ufficiale 
di sorvizio di S. M., il maggiore Caro 
Ha visitato Îi Museo, dove è stato ricevuto 


Ieci è arri- 


dici ed 
gusto pe 


offerta che il prin 
Noa app 


dal comm. F'iorilli, è poscia ha fatto un | tai 
Ù n mento a vedere, so questi Monti sono bene 
aqministra 
fissata per | cho in ciò ai debba migliorar molto. 

e i ISTRIA 
Siccome il principe viaggia in istretto | 
incognito , così non mi è parso opportuno | 


giro per la cità, percorrendo tutta la via 
di Chiaia, la Riviera, fino a Posilippo. Di- 
partenza di lui n 


questa sera. 


di tolografarvi; anche i corrispondenti di 
altri giornali si sono regolati così 


Intanto, com'è naturale, i commenti fatti | 


sull'improvviso arrivo dsl principe sono 
stati molti. Lo fantasio più acceso hanno 


Î i ti vomini di 
indovinare financo il tema di cui | di mettere iu guardia i suoi fodeli contro | per tant 
ve pae oe { la nuova insidia del diavolo nascosto sotto | bolo del cimitero. 
tra Falbooeniento e io yosì di wa | pregolio ci va mediosata dl Albaigo tera 
parziale crisi del ministero Italiano una | Gentili, eretico fondatore della scienza compagnal 


scorl 


strazione dei 
esistenti nel reame 
puro alla fondazione di un Monte frumen- 
tario per soccorso della seminagione, ca- 
paco di diveutane generale per tutto il Re- 
gno. Questo resoritto, 


vernativa 
ziosa degl'inconvenienti che pe, 5 p 
allora per la pessima amministrazione di | ® ©iò fu fatto. Il Figaro ha parlato. L'im- 
detti Mo: 
ed allo ragioni che consiglia 
il mantenimento di dette istituzioni, ma an- 
cora ln creazione di un 
con l'andare dol tempo, 5 
eopaoe di soddisfare lo richieste ed i biso- | '2°2t0 del Figaro. 


< offotti dell'avidità. insavi 
< zianti, ai qua 
« nere i povei 
questi 


A questo tre dimando egli risponde 
mostrando, secondo a me pare, ch 
sta cei Monti una provvidis 


sti avi 
capitalisti per la semi 
mentari hanno ragione di esistere. Difatti il Leo K 
duca di Salvo assicura che, mentre in quelle, l'ini i suoi giorni nolla casa municipale di 
parti ovo esistono i Monti frumentarii cos 

tadi 


| 


ranno un grido d'allarme. A parto però 
questi voli fantastici , nelle sfere bono in- 
formato si assicura che S. M. il Ro cd il 
principo abbiano lungamento discorso d'im- 
portanti quistioni politiche, 0 che il prin 
cipo abbia riconfermati al Ro i sentimonti 
di cordiale amicizia dol suo augusto ge- 
nitore. 

La quistior 
nostre provi 
scritti progovolissimi del Luzzatti 
Cesaro , incomincia. maturalmi 
interesso, o mentro alcuni profetti stanno 
raccogliendo i dati statistici o le notizie 
opportune di questo Opere pie, parcochi 
uomi 
la loro voce. Un primo seritto è venuto 
fuori © si dove al duca di Salvo Winspeare, 
uno seritto hreve ma succoso, 0 che dari 
certamente a pensaro ai fautori dell' aboli- 
ziono © trasformazione dei Monti frumen- 
tariî. 

Il duca di Salve, dopo di avor premesso 


loi Monti frumentarii dello 
* Agitata costà con alcuni 
del De 
destaro 


to 


versati nella materia faranno sentire 


ria succinta dell'origino 0 dello va- 
icendo delle opere pio fra di noi, si 


dichiara aportamente contrario all'abolizione 
radicale di osso, ed è contrario altresì al- 
l'abolizione o trasformazione dei Monti fru- 
mentari, oh'ogli invece vorrebbe vedor cre- 
score nello nostre provincie. 
L'egregio serittore, dopo d' 
cenno storico di queste istituzioni, ricorda | 


il dispaccio realo del 1781, col quale, mentre I 
| si provvedeva a riorganizzare l' ammini- asce) 


(NOTIZIE ESTERE 


e dato un 


quecento Monti frumentari 
poli, si provvedeva 


che il duca di Salve 

a iusigne monumento di sapienza go- 

è un' esposizione larga 0 giudi- 
lamenti 


frumontari , insieme ai motivi 
ino non solo 


ra, che potesse, 
ntare un Monte 


tutti gli agricoltori del Regno. 


capitale del Monte creato 


di trogua 


Salve, pei Monti 


è fatto nulla, © solamente 


lamento amministrati ? 


lid mentre è indirizzata n provvedere 


richiesta. 


Monti 
ari, Le 


chì devo assolutamente ricorrero ai 


ione, i Monti fru- 


poveri ottengono il grano per la so- 


î a prendero il grano ad un into- 
(10. Finohd dun- 


non è venuto a mancare, Resta sola- 


duca di Salvo conviene 


IL MONUMENTO 
AD ALBERIGO GENTILI 


Ci scrivono da Macerata : 
Quale disinganno per l'Unità Cattolica! lu Società degli uomini di lettere 
fentro questo pio foglio si dava pensiero | feca entrare nella Casa Dul 


strettissima relaziono , chi ha sostenuto che | giure delle genti, morto esule in Inghil- 


ri essera in Italia | il capo è chiedeva chi fosse 
sia etato !l principo incaricato dall'impera- | terra por non bruciato vivo 
i- | dalla Santa Inquisizione, ecco, che non solo sonaggio defunto. Esta ‘intendeva che 

ore di fre el Ro slcineinportazi ona) | dalla Sana [agvilione ooo cb sonnggio 
cho non sanno disgiungere nel loro animo vasi un'alta 
la religiosità più profonda dall'amore della i loro edili. Infatti 


zioni. Ho raccolto queste induzioni por sem- 
plico debito di cronista, o non erro annun- 
ziando che î giornali clericali di qui da- 


patria o di ogni vera gloria italiana, fanne 
plauso alla nobile iniziativa. dell'Univaraità 
di Macerata, per onoraro la memoria dii chi 
sorisse il trattato De jure dell 

Eoco la lettera colla quale il venerando 
patriota fiorentino dichiara al rettore del- 
l'Univernità marchigiana, vico-prosidente del 
Comitato promotore, di consentite a farne 
parto: 

Firenze, 24 aprile 1875. 
Progiatissimo Signore, 

Terrei per un insigno onore qaello che mi 
rieno impartito dal Comitato internazionale par 
l'erezione di un monumento nd Alberigo Gem 
tili, qaando anche non mi fosso =ccOmg 
dalle troppe benigne parolo di V. S. ilma. 

Beno fece la provincia della Marea volend 
cho rimanesse noi i 


Si degni pertanto V. S. di comunicare quenti 
mioi sentimenti agli egregi signori, che fanno parte 
dol Comitato, 6 di ricevare in particolare da e 
le grazie più sincere pei modî gentili che Ella 
yi ha posti quando mi ha dato occasion 


ila dei nego- 
sono costretti di ricor= 
agricoltori, » disponeva che 
oltre il grano, avrebbero potuto ot- 
tonere anche il denaro senz'interesse alcuno; 
sicchè il dispaccio del 178. 
tazione concessa ai coloni di prendere ad 
imprestito il grano per la seminagione, con- | ‘'Plomatico francese. 
codova ancho quella di prendero ad impre- 
stito il danaro sonza alcun interes. 
Coll'andar del tem) sò, sopravvenuti i i 1, 
politici mutamenti PERSA È Monti feu- vellano © vi aggiungono nuovi particolari. 
mentari corsero varie vicende. Il governo 
francese incame: 
nel 1781, 0 d'allora in poi 
in cui la politica detto un po' lo 
popolazioni i al governo, l'amministrazione | 
dei Monti framontari fu curata. Dal 1848 
al 1881 i Mouti frumentari desaddero, Dal 
1800fino adora, nota il duca 
frumantari non 
so no chiodo con grande i Lmmanesto. P 
belizion. Ma ogli domanda i fond fra | 4l così il signo Emilio di Giradin 
mentari bisogna abolirli perchè lo sco; Ù, 
della fondazione di esi non è provvide, e Deda aa avessero la 
pereliè è venuto a mancare, o perchè sono | (i bonaggino di seg sonaigli del sig. 


oltre la facili» 


istenza l'a- | 


a re 
termi rassegnare con tutto l'onsequio, di V. & 
Tilma 
Desmo Osbimo 
G. Carrom. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ornxioxe) 


(\V) Parigi-Versaitiea, 2 aprile. — 
l'Europa aveva bisogno d'essere razricurata. 


peratore Guglielmo, per dissipare le inquie- 
tudini della Francia, avava confessato le 
ue intenzioni pacifiche al sig. di Gontaut- 
Biron, il quale volle accrescere l'importanza 
della confidonza imperiale aununziandola per 


Nonostante la consueta veridicità del gior» 


ispaccio, dopo aver notato i « funesti | na di ria Drouot e del suo redattore iu 


Vilipormicro der 
ggliolmo abbia detto all'ambasciatoro di Fran= 
gia a Berlino: « Sì è voluto metter male 

î ; ma ora tutto è finito. » Quel'si0 
significa nulla o indica il prinoipo di Bis- 
marck. Ma non è verosimile che l' impera»: 
tore siasi lagnato del suo cancelliere con ua 


Dal momento che una falsa notizia è 
messa in giro, i giornali la raccolgono, se 
la trasmettono vicendovolmente , la rinno» 


Il Journal de Paris, per darvi impore 

inza, dice che quelle parole sarebbero 
stato detto dall’ imperatore Guglielmo, non 
già sl signor Gontaut-Biron, ma al principe. 
di Porignae. L'addetto militare all’amba= 
sciata di Francia a Berlino sarabbesi af 
freltato a daro al sigor di Villemessant co- 
testa notizia che la France chiama 
tanto. 

In fatto lo informazioni mancano. 


Per 


pubblica ora i suoi voechi articoli di tren- 


Emilio do Girardin rispetto alla difesa nac 
zionale, i chinosi potrebbero lusingarsi di 
conquistare Parigi e Londra. 

Il vento non soffia da questa parie. L'E; 
ropa s'arma senza tregua nò riposo. Spero 


il colono povero del grano per la sominagione, | *i ella l'enorme cifra degli emigranti tede- 
Formica ai dolle somme noces- | Schi. Eoco una notizia singolare: Ja legione 
sario por la raccolta, le quali sommo sono | straniera in Algeria po 
ritratte dalla vendita del grano esuberante | Monte di prussiani. Non so che cos ve li 
© superiore al 


nsta quasi esclusivi 


attragga. La disciplina prussiana è sovera, 
ma la disciplina della legione straniera now 
dolce, nè piacevole è Ja dimora nelle terre 


È morto Leo Lemes. Aveva 60 anni. 


saluto, cioè nell'ospedale. Sotto 10 peudoni 


| mo di Timoteo T'rimm è stato famoso. E- 
mina al tenue interesse del 3 0/0, dove | gli era una specie di Giulio Janin di basso 
detti Monti non esistono i contadini sono 
obbl 
resso non minore del ti 
que usiste una classe agricola bisognosa, fin- forate! essere il grado d'igno- 
zi. | chè è necessario facilitarle il modo di se- ‘atta di stupidità di certo classi di let- 
inare i campi, lo scopo dei Monti frumen= 


state, 0 piuttosto wa Villemossant in diciot= 
tesimo. Scrisse moltissimo, ‘ma nor disci 
righe che meriliso di essere. constrrate. 


tori. Sapeva di dare aseostoro un'alta idea 
dolla sua scienza, scrivendo nel Petit Jowre 
nal che la balena non è un pesco. Egli pre- 
parò molti lettori suoi a capire Îl Figaro, 
Ma il grande figarinno fiaî per u ii 
piccolo. Oggi il più meschinò meroiaiuolo 
vuol ridora degli stessi friszi che l'alta so= 
ciotà, trova ingegnosi. Leo 

molto denaro nella vita sua, ma lo spese 
tutto. Villemessant non gli pagava più la 
sua piosa se non a titolo di dd 
che lo 


lito 9 tatti Ca 


signor: Miasol è stata n0- 
sono. Lungo il tragitto la” folla Pmi 
E 
fac 
‘aruno ! (remamoni che, 


La sepoltura del 


idea dell'amor del 


IR 


È 
Li 
È 
È 
E 


mattio ne chiuse la porta © sopra 
un cartello collo parole: « chiuso oggi do- 
> Il fatto venneri- 


revole indenbifazo per il danno patito. 

Veuillot ha torto di volere che l'uomo, 
dovendo: mangiare tutti i giorni, si riposi 
la domenica. is, come giornalista, ha di- 
ritto 2i consigliare i buoni cattolici , che 
la pensano alla sua maniera , ad abbando- 


nalî ‘liberali ‘desiderano che sia condannato 
Vetilidt ; trattandosi di un avversario, tra- 
scuramo di esssre fedeli ai loro principii. 

L'editore Michel Lévy credette dover di- 
chinrare che suo malgrado il suo nome è 
comparso sopra una edizione dei discorsi del 
principo di Bismarek. Un solo giornale 
ebbe il buon senso di osservare che in ciò 
il patriottismo non ha che fare. Ai francesi 
converrebbe conoscere meglio i loro avver- 
sari, ed è beno possano trovare la raccolta 
dei discorsi ‘politici del cancelliere tedesco 
in via Aubor. 

Fu esegniità in'operatta del maestro Hervé 
sulla scena dol teatro dello Folies drama- 
tigues. Ma questa operetta non merita nep- 
pur tal nome. E le parole non sono 1 
gliori della musica. 1! pubblico cominci 
non dilettarsi più di questo buffonerie, e i 
giornali che prima approvavano questo 
nefe"di imusisa, non si curano di difendere 
il signor Hervé. Si dive di Hoffenbach che 
eglî è, rispetto alla musica, quel medesimo 
è il caricaturista Grévin rispetto al- 
Parte. Ora Hervé è un povero imitatore di 
Hoffonbach. Alice de Nerers, secondo il si- 
gnor Hervé, avrebbe dovuto essero una pa- 
rodia della Storia di Francia. La censura 
«bbo qualche scrupolo. Furono eliminati i 
nomi storici. Altro non rimane che l'aver 

in musica del parlare furbesco delle co- 
cotfes di Parigi e certi scherzi espressi în 
un franceso che si parla solamenten ello pri- 
gioni © nella taverne. Se la rappresenta- 
zione di cotesta opera ipetesso cento 
volte, l'Europa avrebbe diritto di dire ch 
lo spirito francese è così ammalato come 
debole è la potenza militare della Francia. 
Speriamo che gli stranieri non piglino an- 
ch'easi a rappresentare Alice de Nevers. 


11 Journal Officie! del 24 pubblica il qua- 
dro degli introiti delle imposte dirette 
indirette nel primo trimestre di quest'anno. 
Paragonando il primo trimestre dello scorso 
anno con quello corrispondente di que- 
at'ianno, Îl 1875 presenta un aumento di 
0, 417,000. dromelit 

— Sono smentito le voci corse di una 
proposta governativa per aum lo sti- 
pendio del presidente della repubblica. Ri- 
conliamo però ai lettori che la proposta 
della quale parlammo sarobbo. presentata 
dalla Commissione del bilancio. 

— Il duca Décazes foco ritorno a Parigi 


la sera di sabato. 


— :l signor Coubert, già giudice a Rouen, 


parto per l'America con una missione del 
ministro dell'istraziono pubblica. Egli dovrà 
pure occuparsi, per incarico dei ministri di 
agricoltura e degli affari esteri, di prepa- 
rativi per l'Esposizione di Filadelfia. 
terà le principali città dell'Unione. 
— Tutti i Consigli monicipali della Fran- 
cia sono convoenti, nella. seconda sessione 
del 1875, per la prima settimana di mag- 
gio, per discutere Jo questioni finanziarie e 
regolare i bilanci. 


(Corrispondenza particolare dell'Orisioxn) 


(E.) Berkimo, 22 aprile. —'Torna a galla 
la brutta profezia della Post. Per quanto io 
mi sia studiato, non sono ancora riuscito a 
erodera nell'innocenza del famoso articolo 
del ® corrente. Stassera un nuovo articolo 
di poche righe nello stesso giornale, che 
chiamerei volentieri l'uccello di mal augu- 
rio, conferma che il giuoco frivolo della 
Post è premeditato, che le suo parole sono 
serie invero, serio asa 

Nessun giornale indipendente avrebbe a- 
vuto la libertà di gridar all'armi con quel- 
l'insolenza ora jelata, ora palese; il pro- 
coratore del re se ne sarebbe iuischiato a 
quest'ora 

La l'ost un ha mai rivocato formal- 
mente il suo articolo dei 9; la sua prote- 
ata di non esser foglio ufficioso è una mo- 
neta che la iampa tedesca non sconta, 0 


forse potrebbesi prendere la paternale impar- | 


titale dalla Norddeutsche Allgemeine Z 
tung per qualche cosa di più delle moine 
dol gatto? Dopo la viva agitazione prodotta 
ovunque dal primo articolo della ost, le 
poche e misurato parole di questa sora mi 
paiono molto gravi. Un giornale, dice la 
Post, non è un semplice portaroce, esso è 
indubbiamente un importante collaboratore 
nella politica. In questo senso, con questi 
intendimenti la Post ha compiuto il suo 
dovere, 6 può mottere in non cale le dei 
grazioni di coloro a cui preme una cos 
sola, cioà di guadagnar tempo. 

La Post dunque ha fatto della politica 
ineco di commentare quella della cancel- 
leria tedesca. La Post si sento la missione 
diprendere risolutamente posizione per adem- 
piore il mandato che la coscienza lo ispira 
® questo mandato si chiama azione. Ma per 
agire non occorre pigliar in mano il fucile; 
«hi però lo facesse, così pare a me, senza 
l'ordine del governo, s'esporrebbe a  pasar 
il pib brutto quarto d'ora della sua vita. In 


potere 0 che questi convertiranne in nemici 
quelli che finora ci furono amici, ecco il 
dovere di questo, quali dirsi; nuovo partito 


d'azione nella stampa ufficiosa. 

La Post fa fronte contro tutta ln stampa, 
jastamento la tacciò d' impradenza © 
di frivolezza. Non è più il tempo, secondo 
lei, dei misteri diplomatici, i quali in altri 
tempi sorprenderano il mondo con la dichia- 
razione di guerra ventiquattr ore avanti la 
mobilizzazione; anche ora si vorrebbe in 
tutto ailonzio passare avanti al fante di pic- 
che, ma il dovere impono alla stanipa di 
«mascherare un similo giuoco. Ai bisogni 
degli altri paesi ponsino altri! Noi, con- 
“chiude la Pest, penseremo alla patria no- 
stra, non aspetteremo, per battere a raccolta, 
quando gli armamenti all’estero saranno ma- 
nifestî ; Jo facciamo quando vediamo impa- 
dronirsi del potore dei partiti a noi avversi: 

Ma în qual paese trovansi i partiti che 
tanto teme la Post ? Essa lo tace, na al suo 
silenzio d'oggi suppliseo la garralità di quin- 
dici giorni or sono. Non vi può essere qui- 
stione che la Post miri all'Austria. Noi cer- 
tamento non siamo nel grado di giudicare 
da qui so in realtà simili nubi siano spun- 
tato sull'orizzonte austriaco, ma so il tempo 
in quell'impero volgesse al torbido, lo in- 
sinuazioni della Post non potrebbero avere 
che uno scopo solo, cioè quallo d'impodire 
la caduta del ministero Andrassy, nor 
moreche î soi successori variino, come pensa 
l'arciduoa Salvatore. Ma non sarebbe me- 
schino e maligno allo stesso tempo un si- 
mile procedere? Perfino i bambini sanno 
che giuocaro col fuoco è un brutto pericolo. 
So il ministero Andrassy fosse maturo per 
la caduta, esso cadrebbo da sè malgrado la 
« guerra în vista » della Post. 

Sarehbe tempo, mi pare, di porre un freno 
alla perturbazione atmosferica che il gior- 
nale berlinese si permettto di gettaro sul 
mondo politico. Nessuna fra lo nazioni del- 
l'Europa trovasi involta in conflitti dai quali 
non sarebbe pronta un'uscita onorevole e 
soddisfacento per la tranquillità generale. A 
che pro dunque codeste mistificazioni? Pur 
troppo, quando l'ora sarà giunta, la danza 
colla Francia dovrà ricomineiare, ma i suoi 
armamenti, il suo risanamento sono giunti 
forse ormai al punto di avventurare novelle 
provosazioni ? Non lo crediamo. O è questo 
forse il progresso © la partecipazione della 
nazione al governo che il giudizio sulla sua 
vite e sulla sua morto si generi al buio o 
che la nazione non abbia ultro diritto che 
di sopportarne le sanguinose conseguenze ? 
Non si mona forse gran vanto da alcuni anni 
della grande sincerità della politica tedesca? 

\on se no disso © so no dice che la sua di- 
plomazia abbandonò lo antiche tradizioni 
della segretezza © ch'essa vuol mettero le 
carte in tavola? 

Oramai sono quindici giorni che gli ani- 
mi sono sospesi in tutta l'Europa e nessuno 
è venuto a capo del vero in quella perni- 
ciosa dioeria. Si parli dunque chiaro, si 
rassicri la coscienza pubblica, non con 
mezze parole, ma col fatto d'un contegno 
che esoluda ogni altra apprensione. La po- 
polazione di qui è attonita e non sa dovo 
pescare le ragioni di tanto sussurro. 
| tanto gli affari soffrono, l' industri 
fotta di mercati all'estero, Ì magazzini 
sono pieni e gli operai non trovano lavoro. 

n mancavano che le voci di guerra 
per aggravare la posizione economica del 
paese. S'è reso necessario un ribasso nei «n- 
lariî dei lavoranti per poter dar del lavoro 
ad un maggior numero di essi. Ma potranno 
e vorranno essi sottostarvi ?. Di già nella 
scorsa settimana ebbe luogo uno sciopero 
ella stamperia di un giornale. Non puossi 
nascondere di certo che la posizione degli 
operai 
il ministero. Onde iniziare un movimento 
generale verso la diminuzione di tutte le 
mercedi, il ministro del commercio Achen- 
bach ha pubblicato una circolare colla quale 
ordina a tutti gli uffici montanistici dello 
Statola doppia misura di diminuire la mercedo 
e d'acorescere lo ore di lavoro per tutti i mi- 
| natori indistintamente. A noi, lo confessinmo 

francamente, codesta circolare destinata a 
servire di modello e di eocitamento all'imi. 
tazione pell'industria privata, ci è sembrata 
un'enormezza economica. Non arriviamo a 
comprenderne il concetto ; crederebbe forse 
il signor ministro di poter far rivivere colla 
sua circolaro i prezzi dei viveri, dogli af- 
fitti, occ. doi tempi beati doi nostri nonni? 
È passato il tempo in cui l'operaio soppor- 
tava da solo ed in silenzio la penuria clio 
la mala sorte gli dava in compenso dei suoi 
sudori. Oggi un paio di braccia sane, un 
cuore onesto e il luon volere di campare 
colla fatica del proprio lavoro non implo- 
rano più dalla società la grario, ma bensi 


porzione coi suoi bisogni 


(Altra corrispondenza) 


| (4) Bert 
| pestoso agitazio passati 
| bentrato un periodo di ealma almeno ap- 
| parente. Rimane, è vero, Ja vertenza 
lelgio ; ma daì tuono coneiliativo dell'ul- 
tima nota tedesca è lecito speraro clio an- 
che questa s'avri ad un amiche 
volo scioglimento, Che la Germania persi 
ata nello sue domende è cosa naturale; cs- 
soudo fuor di dubbio che essa trovasi aj- 
| poggiata du duo almeno delle potenze pro- 
tettrici del Belgio. 

Ma, nel montre essa insisto sull'adempi- 
mento di carte condizioni cho le paiono ne- 
cessarie alla propria sicurezza, hisogna pur 
confessare, stando al sunto pubblicato giorni 
fa dalla Gazzetta di Colonia, che lo fa in 
| modo da non Jedero menomamento l' amor 

proprio del piccolo vicino, 0 piuttosto da 


recarvi la minore offesa possibile. Il tuono | 


di questa nota è lanto più meritevole d'os- 
sarvazione, in quanto che gli animi q 
siccome vi scrissi già, sono assai irritati 
contro il Relgio. 

In prova di ciò mi basta aocennarti l'ar- 
ticolo che si legge nella Gazzetta di Co- 
lonia di ieri, © nel quale quel sentimento 
trova la più viva espressione da capo a 


grave, lo ha riconosciuto perfino | 


il diritto d'un' occupazione che stia in pro- | 


c’è molto di varo hella descrizio0? che dl 
pubblicista tedesco fa dello Stato delle cose 
P'hel Belgio o dello fanesto fendenzo che si 
direbbero non avere altro scopo che quello 
di avviare l'inovitabile assorbimento dol pio- 
colo dalla potonte vicina. Quest'orrore fa- 
talo dell'infranciosamento di un paese di 
tradizioni rocisamonto teutoniche (non dico 
tedescho) si deplora già: da moltissimi che 
sottoseriveranno col cuor piangente lo fa- 
tidicho parolo che danno fine all'articolo in 
discorso. Le cito testualmente : 

« So il Belgio continuerà in tal modo a 
disconoscere i proprii interessi naturali, non 
è. punto improbabile che i! medesimo secolo 
avrà veduto il principio e la fine dello Stato 
belga. » 

Qualunque abbia ad essero il varo senso 
di queste parole, cho potrebbero essore una 
minaccia, oppuro ua semplice pronostico, è 
cosa certa cli'esse saranno da molti sinistra- 
mente interpretate. 

Già la National Zeitung di questa sora 
sì spaventa all'idea dello conseguenze che 
no no potrebbero trarre, e protesta altameni 
contro l'ipotesi cho la 
qualanquo evenienza lasciarsi convertire ai 
principi della scuola di Manchester, e stare 
collo braccia incrociate spettatrico indiffe- 
rento della caduta sia del Belgio, sia del- 
l'Italia. 

Il nomo del vostro paese non viene intro- 
dotto qui allo scopo solo di arrotondar la 
fraso. Esso servo invoca di risposta ad un 
altro articolo che compare in altra parte 
del modesimo foglio sotto il titolo: Germa- 
nia © Italia, {ncendo così porfetto riscontro 
cho è intitolato: Germania e 
‘oterete il tuono dispettoso di que- 
sto articolo, cho termina con una citazione 
del numero corronto del Preussischen Jahr 
bicher, nel quale si pone schiettamente la 
domanda : Che importa veramente alla Ger- 
mania che Roma appartenga all'Italia anzi 
cho al Papa? La risposta essendo natural- 
mento cho le importa soltanto finchè l'Italia 
continva a soguîro una politica solidaria di 
quella della Germania, ecc. 

Non so qual grado di ufficiosità o di s0- 
mi-ufficiosità si dobba attribuire a questi 
sfoghi. Su questo punto non fardoremo a 
saper qualche cosa di più preciso. Frattanto 
la comparsa nel medesimo giorno, in un 
foglio che notoriamente ricovo comunica- 
zioni governative, di due articoli di tal to- 
nore, è cosa almeno curiosa è degna di cs- 
ser rilevata, aspettando î commenti che non 
tardorsuno a farsi sentiro su questo propo- 
sito. 


rmania potesso în 


Leggiamo nell'i 

« Parlasi d'un viaggio del generale Man- 
teuffal a Pietroburgo. Egli sarebbe latore, 
aicesi, d'una lettera del tutto confidenziale 
del re Guglielmo. » 


BELGIO 


nel Journal de Lidge: 

8 i religiosi provenienti dalla 
Germania non cessano di giungere a Liogi, 
gli uni non facendo che traversarla, gli altri 
facendovi tappa, altri prendendovi dimora. 
Fra questi ultimi citeremo il rinforzo che 
riceveva recontemente il collogio St-Servais 
della nostra città. 

| «Nel numoro di quelli che ci fanno una 
semplice visita, si notavano dei redentoristi, 
che si recano a Bruges, Towenai, Gand è 
Bruxelles. 

« La maggior parte si reca in Olanda, spe- 
cialmento a Ruremonde, in un castello e al 
convento di Wetten. 

« Finalmento dei religiosi dell'ordino dei 
franc.scani sono passati, recandosi allo Indio. 
Essi partirono per Spa, Lussemburgo e 

| Nanoy. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 aprilo con- 
tiene : G 

1. Nomine nell' Ordine della Corona d'Italia 

2 R. decreto 1° aprile che approva il ruolo 
organico del personale degli uffici della: Corta 
| dei com 

3 R. decreto 1° aprile. che sopprime i co- 
tti velo Cremasco ® Vairano Cro- 
masco, aggregandoli parto al comuno di Crema 
e parte ad altri comuni contermini 

4. RK. deeroto 28. marzo 


| 


gno pres 


mo pr 
5. Disposizio 


nel personalo giudiziario 


Ì 


è por i 
seguenti sta- 


ia di Genova. Ralzola, pro- 
vincia di Alessandria: Bistagno , provincia. di 


provincia di Al 
provincia di Comona: 
Fironze, 22 apriîo 1875. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
ordinanza di sanità marittim 
«È 
regno degli nn 
noralo di tutt 
secche mon 
| cora, delle an 
freschi 0 
da quale 
mano. » 
< Rorsa, 25 aprilo 1875» 


| PARLAMENTO ITALIANO 


| SENATO DEL REGNO 
| Seduta di martedì, 27 aprile. 


l'introduzione nol territurio del 


dotti ‘animali , provenienti 
porto 0 scalo dell'impero. vtto- 


breze, la Post sa chela guerra è inevita- | fondo. Si arederebbo quasi di leggero il pia | puggipgxza par vics-rarsiDeNTte SERRA 


Lile se non si scongiurano fin d'ora i peri- | 


MEIN gica io oi Bri vii 
calli 'perl aretino la procinto di'slire si 


guisteo di una fanciulla cho taccia d'insen- 
sibilità © d'ingratitudine l'amante che re- 
le suo carezzo o va a gettarsi fra le 

| braccia di un' odiata © perllda rivale. Mal- 
grado una certa esagerazione nella forma , 


| La seduta è aporta allo ore 3 colle so- 
lito formalità. ha 

curva loggo il processo verbalo della 
tornata procedente, che viene approvato. 


memma:annunzia un'intorpellanza dell'onc- 
revolo Rossi Alessandro sulle condizioni giu- 
ridiclio-oconomiche degli impiegati dello 
Stato. Non essondo presento l'on. ministro 
dello finanze, cui è rivolta I interpellanza, 
l'on. presidente proga il ministro di grazi 
o giustizia a' volerno informare l'on. presi- 
dento del Consiglio. 

“vaezzaxe(ministro guardasi ili) vispondo 
cho renderà informato l' on. ministro delle 
finanze affinchè fissato il giorno in cui 
l'interpellanza possa essere ‘svolta. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione dol progetto di nuoro Codice 
pet 


Si passa a trattare del progetto di logge 
per l'approvazione del Codice penale. I 
primi quattro articoli sono approvati sonza 
discussione. 

propono un emendamento all'arti» 


(guandasigilli) dichiara di non 
potorlo accettano 0 prega l'on. 
Jerlo ritirare. 
ritira la sua proposta. 
viezzani (guardasigilli) propono la so- 
guonte aggiunta: 
terdizione dai pubblici uff 
lita dal nuovo Codico produrrà a 
perdita del beneficio ecclesiastico sino a che 
rimarranno in vigore le formalità dell'ese- 
quatur © del placet conservato dall'articolo 
6 della legge 13 maggio 1871, num. 244. » 

È approvata. 

‘Sono pure approvati gli altri articoli 
vrarzani (guardasigilli.) Giunti al to 
mino della discussione del nuovo Godice, io 
sento il dover di ringraziarvi, o signori, 
per l'opera vostra prestata, per cui il Senato 
a buon diritto potrà dire e.regi monumen 
tim. Ricoveto adunquo, o signori, lo. mio 

congratulazioni. 

La scienza del diritto ponalo è ormai ar 
rivata fra noi a tal punto in ispecie per 
opera di sommi uomini, dei quali va or- 
gogliosa l'Italia, che può dirsi non osservi 
gravo © delicato problema che 
largamente 0 profondamente discusso. avo 
faro però una preghiera al Senato 

Nel dettato del Codice può essere mfag- 
gita qualcho imperfezione, quindi no viene 
la nocossità di rivoderi 

Prego quindi îl Senato a_ voler daferito 
alla sua Commissione quest'ultima parto dol 
compito nostro, perchè riveda e corregga 
quollo inesattezzo che per avventura potes- 
sero esseîo sfuggito, affinchè si possa al pi 
presto procxdere alla votazione a scrutinio 
SE 


ammantico. Estranco a questa discus 
sione del Codice penale , sento però il do- 
vere di ringraziare il ministro per lo no- 
bili parole pronunziate. So le discussioni 
dol Codico penalo approdarono a buon fino, 
si devo anche alla scienza 0 allo splendido 
ingegno dell'on. ministro. 

L'on. ministro disse che il Senato a buon 
diritto può dira exegi monumenti; io 
esprimo un voto che quosta espressione che 
attesta l'oporosità del Senato în questa di 
scussione giunta al suo termine, non sia un 
somplico documento della valontia del Se- 
nato, n uno stimo!o a far si che il 
Codico venga attuato colla maggiore 

vienziani (suardasigilli) ringrazi 
revole Lampertico dello espressioni ci 
usato n di lui riguardo ; spora che I 
pio del Sonato desterà neli' altro ramo del 
rlamento una gara di omu 
si che presto sia dissusso cd appro 


ione © fa voti che il 
nuovo Codice penalo divenga presto logge 
dello Stato per soddisfare ad un bisogno 
supremo del paese. 

È esaurita Ja disc 
nale. 


no del Codies pe- 


ma. L'ordino del giorno reca la di 
scussione del progetto di legge sulle So: 
cietà ed associazioni commerciali. 
rameenrico (relitoro) fa ua brove 
sunto della sua relazione. 
mes. apro la discussione genoralo sul 
progetto del ministero ed accorda Ja parola 
all' onorevole Alessandro Rossi, 

mossi esordisco enumerando lo ra 
che impedirono al nostro paeso un mi 
sviluppo dello spirito d'associazione. 

‘esso la storia delle innumerevoli So- 
cietà commerciali sorte in Italia, di cui 
molto iecero cattiva prova 0 1u' ‘ero in di 
fidenza il pubblico verso di esse. Si diffonde 
dottissimo considerazioni per provare che 
il progetto ministeriale inceppa la libertà 
d'associazione. 
rla dei bisogni del paoso, per dedurno 
un altro bisogno, quello dell’associazione. 

Non bisogna , dico l'oratore, mettero o- 
stacolo alla diffusione delle società commer- 
ciali. 

Non fucciamo una leggo di sospetti: 
clamando Ja libertà, diamole un manto 
regalo. 

So egli desidera libera e rispottata l'associa- 
zione, si è perchè col mezzo di essa dob- 
biamo innalzare la bandiera dol lavoro. 

Laloremus; aiutiamo il lavoro col ca- 
pitalo. 

Una volta ci univamo in associazione per 
sombattore lo stranioro; uniamoci oggi per 
lavorare o col lavoro arricchire il pacso. 
(Bene, bravo!) 

rescarome gli duole di non potor as 
socondare Îl conoetto a cui s'informa l’onv- 
revole Rossi; so prevalese, sarebbe d'uopo 
rinunciare alla discussione dol progetto di 
leggo in questione o bisognerebbe dare una 
costituzione speciale alle società commer- 
ciali. - 

Nello legislazioni dello gradi compag: 
anonime sono da considerarsi duo elementi 
l'elemento commerciala non solo, ma gua- 
rentigio quali l'opinione generale dichiara 
ellcaci. 

Souza di ciò nessuna grando compaguia 
potrà prosperare. 

Prima guarenti 
gestione sociale. 

Vuole che si adottino tutto quelle condi- 
zioni che costringono le associazioni a pas 
saro per la via della sincerità 

Il progetto ministeriale è quello che è 
più logice, perelè, nel mentre lasoia libero 
il compo alla libertà d'associaziono, richie 
però da esa saldo guarentigio. 


ia è Ja sincerità nella 


oh sia stato | 


| l'art. 2 si indichi solo la costruzione d'una 


| bertà al governo. Non insisto nella sua pro- 


Non havri in ciò un'ombra sola 
trio: quello che il legislatore sancisce, è 
giù prima sancito dalla esperienza o dalla 
‘consuetudine. 

Si diffondo în altre considerazioni. 

Stante l'ora tarda, il seguito dalla discus- 
siono è rinviato a domani. 

La seduta è soiolta alle 0. 

Domani seduta pubblica allo 2. 


nana 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SeDUTA DEL 27 APRILE 
(00% dolla Sessione) 

Prrsimarza aL nas. BIANOHERI. 

La seduta è aperta a ore 220 colle solite 
formalità. 

Si dà lottura dol procoaso verbale. della 
tornata precedonto © del suato dello peti- 
zioni. 


ves. annunzia la morto dell'on. Serva- 
i, deputato del collegio di Montepulciano, 
aggiungendovi parole di dolore e compianto. 

L'ordino del giorno reca il seguito della 
ussione del progetto di leggo per la co- 
struzione di strado nello provincie che mag- 
giormento difettano di viabilità. 

mms. Continua la discussione dell'art. 2°, 
concernonte la serio delle strado da co- 
strîrsi. 

wavawra (ministro dei lavori pubblici) 
dà in risposta al di i ieri dell'onor. 
Della Rocca, alcune 
di strada di cui trattasi. 

rnen. L'on. Della Rocca propono un or 
dino del giorno con cui sì dichiara di ar 
metter in massima una strada da Amalfi a 
Castollamaro di Stabia. 

sonnexrivo 0 ratani fanno alcuno 
osservazioni e raccomandazioni per tronchi 
trade, ragionando doll'ordino del giorno 
doil'on. Della Rocca. 

micorzma dichiara cho socetta l'art. 2 
come fu proposto dal ministro e non credo 
utilel'on 

cune 


(relatore) 0 mmavevta 


non accettano l'ordino del giorno dell’onor. | 
Della Rocca. | palazzo ducal 


somnestivo. L'onor. Della Rocca non 
vuole altro sononchè nol paragrafo 32 del- 


strada da Amalfi a Castellamaro. 

La proposta dell'on. Delia Rocca è re- 
spinta. 

PETRUCCSLLI DELLA GATTINA parla 


sul paragrafo 0 (Strada provincialo Eboli- | =" 


Corleto por San Rufo, San 
l'Arsenio alla strada di Polla). 

Propone un emendamento che, respiato 
dal ministro © dalla Commissione, è pur re- 
spinto dalla Camera 

maxwerri propone che nel paragrafo 2 
si sopprimano le parolo: strada per bosco 
Martese. 

meavENA non accetta questo emenda- 
mento. 

mANNETTI avova proposto la soppressione 
di quelle parole por lasciare maggiore li- 


ietro e San- | 


posta. 


ino del giorno dell'on. Della Rocca. | della Sardegna, della Si 
| del Gottardo ecc., esigettero "stanziamenti 


dello strade provinciali comprose 

ponte cern = 
cmmaves-mporYA chi venimo proposto 

qualche emendamento sostanziale © ti prece, 

cupa assai di questa spesa. Parlasi di impe: 

gni preci, ma di questi non deveci preocte 


in campo, ma parvo sempre che le pece 
che le 
sità matoriali dovesero avere 1 primo posto 
Si parla d'un emendamento per cominciare 
lo stanziamento col 4877, invece che col 
1876. L'oratore accetta questo emendamento 
dell'on. Lanza, ma si tratta di vincolare i 
bilanci per 12 anni. Ed è questo un eran 
punto. È quasi una grande questione costi. 
tuzionale, perchà la Camera impegna la le 
gislatura avvenire. Per gli stanziamenti av 
venire ci sono lo loggi del bilam 
si possono impegnare lo legislature future! 
(Risa e interruzioni a sinistra) 
Amministrativamonte @ anche ragional- 
mente si va fuori dî strada con questi stan. 
iamonti.. 


n non può acconciarsi allo stan- 
ziamento dei dodici esercizi, Non si oppone 


traddicente coile preoccupazioni finanzi 
L'articolo che l'oratore propone prescrive 
che nol 1877 si stanzino 2 milioni 0 che 
gli stanziamenti successivi si facciano con 
leggi speciali. 
mimamerri (presidosto del Consiglio) 
non comprende lo spirito costituzionale del. 
l'on. Chiaves, che non ha fondamento al- 
cuno nelle leggi e istituzioni nostre. Perl 
speso straordinaria ci vuole una logge spe» 
ciale @ secondo il ragionamento dell'onor. 
Qhiaves , ci vorrebbero tante loggi quanti 
sono gli stanziamenti oltre un anno. Nea 
v' ha logge, nò principio costituzionale che 
sostenga l'idea dell'on. Chiaves e 
rienza stessa la contraddico. Tutto lo strade 
» la ferroria 


molti anni. Anche ieri pel ristauro del 
di Venezia si stanziò una 
somma divisibilo in 44 anni. 

I1 concetto deli'on. Sambuy si comprende, 
ma non quello dell'on. Chiaves, 

Il concetto dell'on. Chiaves renderebbo 
impossibile al governo la esecuzione doi Ja- 
lanci cominciando dal 4877 vanno 
sgravati di oneri © resterà un margino por 

lavori. 
In conclusione si tratta di stabiliro usa 
leggo stradale cho dà affidamento allo pro 
vincie che la viabilità sarà completata. ts 
sperienza conferma il metodo che abbiamo 
seguito. 

A questo aggiungendo lo ragioni morali, 
il governo non può accettare la proposta 
dell'on. Chiaves. 

(Voei: ai voti, ai voti) 

cmuavra dico cho il suo ‘sorupolo costi 
tuzionale è fondato, perchè qui non trattasi 
d'un dato ordinamento da stabilire. Si tratta 
di spose per anni ed anni. 

L'oratoro insiste nella sua proposta e 


rommacrami fa alcuno osorvazioni. 
‘art. 2* del progetto di leggo è appro- 
vato. Î 
carezza (ministro dell'interno) presenta 
un progetto di log; 
coltà al 
dei 

Chiedo l'urgenza per questo progetto di | 
logge, che è accordata. 

L' stro presenta pure il progetto | 
di leggo per l'abolizione dei commimariati 
distrettuali nel Veneto © la modificazione 
delle circoscrizioni territoriali in alcuni cin- 
condari del Regno 
chiedo l'urgenza , che 
data, per questo progetto di logge. 

mravnATA (ministro dei lavori pubblici) 
presenta un progetto di leggo per la co- 
struziono d'uia forrovia da Ponte Galora a | 


accon- 


wnen. È in discussione l'art. 3 del pre- 
getto di leggo, che è il seguonto: 

« Le provincie, nel cui territorio sono 
poste lo atrado provinciali della prima e 
seconda serie, dovranno stabilire nei loro 
bilanci lo sommo necessario perchè rientri 
r Ile casso dello Stato, in annualità eguali, 
nel periodo di quattordici anni, incomi 
ciando dall'anno in cui i lavori siano intra- 
presì in ciascuna provinoia, la parto della 
Spesa loro attribuita per lo strade medo- 
simo. 

< L'iserizione di tali speso nei bilanci 
provinciali sarà obbligatori 

« Questa obbligazione si estenderà anche 
a quelle somme maggiori cho potessero 
eventualmente occorrero per lo costruzioni 
rispettivo. » 

conven domanda se con questo articolo 
si pregiudica la questione degli stanzia» 
menti. 

cracomezzi arcezreE (relatore) 
la si pregiudica affatto 

sammer vorrebbe cho fosso determinata 
la quota del rimborso delle provincio, fa- 
condosi veder chiara la verità dello cose. 

canotta dimostra la necessità di ap- 
provar l'art. :1 nel testo proposto. 

memarti (presidente del Consiglio) 
erede cho circa la quistione del rimborso 


WA propone che l'art. 5 resti sospeso 
fino all'approvazione dell'8*. 
awara aderisco alla sospensione del- | 

Dart. 5. 

Senza osservaziono si approva l'art. 6, 
cho è il seguento; 

<Ant. 6. Lo disposizioni contenute negli 
articoli 5, 8, 9, 40, 12 0 14 della legge 27 
giugno 1850, n. 5147, sono applicabiti alle 
strado di cui all'art. 2 dolla presento leggo. 

« Per lo strade provinciali di terza serio, 
deoretate colla presento logge © colla legge 
27 giugno 1850, lo provincio sono autorie= 
zato ad assumere a laro carloo, in tutto od 
in parte, la spesa spettanto ai comuni. » 

mms. Si parsa all'art. 7, cho è il so. 
guente: 

< È approvata la spasa di L. 45,824,000 
por lo atrado provinciali comprese nella pri- 
ma © seconda serio, di cui all'art, 2, 


. ds 


chiara che non intendo punto trascuraro lo 
ragioni morali delle quali parlava l'onor. 
presidento del Consigli 

mmes. melte ai voti l'omendamento del- 
l'on. Chiaves. 

È respinto. 

L'art. 7 è approvato. 

mnzs. Si passa all'art. 
guento : 

La sposa così autorizzata col  procedeste 
articolo 7 di lire 47,420,000 si ripartirà sui 
bilanci dei lavori pubblici în apposito capi- 
tolo, col titolo: Concorso dello Stato alla 
costruzione di strade provinciali nelle pro- 


8 che è ils 


vincie più defi di viabilità nel modo 

seguente 
1876 . . . L. 2,000,000 
A8TT . .. + 2/000,000 
1878. +» 3,500,000 

Î i8TO » 5,000,000 
4880... » 6,000,000 
4881 » 7,000,000 
1888. » 7,000,000 
1882. » 7,000,000 
1884. » 7,920,000 
Totale + L. 47,420,000 


imenLI (relatore) dichiara che la 
Commissione , tenendo conto dell'emenda- 
mento trasmessole dall'on. Lanza, modi 
l'art. 8 in modo che gli stanziamenti co- 
mincino col 4877 e si variino la cifre degli 
esercizi successivi. 

ramza aderisco alla modificazione della 
Commissione. 

sraventa dichiara che accetta la pro- 
posta dell'on. Lanza, come venno modificata 
dalla Commissione. 

cametii fa alcuno considerazioni; sullt 
modificazione, alla qualg aderisce. 

rescaweLLI si meraviglia che l'on. Lan 
proponga un emendamento, menitro la legse 
fu proposta, la prima volta, dal ministero 
da lui presieduto, collo stessa cifro di spesa 
0 quando il deficit era maggiore di oggi. 

L'eratore credo cho l'emendamento del- 
l'on. Lanza non debba accettarsi, porch la 
legge ha dato origine a grandi speranze ad 
aspettativo. 

Si chiode la chiusura. 

razzame credo che la discussione non 
sì debba chiudere. 

La chiusura è approvata. 

mus. L'art. 8 modificato dalla Commi+ 
sione stanzia pel 1879 la somma di 50 
mila lire invece di 2 milioni. Nel 1877 lo 
stanziamento sarà di 2 milioni 6 mezzo it 
voco che di 2 milioni. 

RANRA vuole che sia ben inteso che lo 
atanziamento del 1875 dova osser destinato 
agli studi speciali. 

pmavanza dico che questo concetto s- 
rebbe in contraddizione colla proposta della 
Commisstono. or 

Le 500 mila liro serviranno principal 
mento alla preparazione dei progetti , n 
che male ci sarà no si impiegherà una pio 
cola somma che restasse, in lavori? È iu- 
possibile determinare in modo assoluto che 
lo 500 mila line servano tutte pegli studi 
L'on. ministro prega l'on. Lanza di noa 
insistere nel suo concetto, e di aderire, 


4 È approvata quella di lira 500, 
per' concomo dello Slata alla .costrarione 


senza riserro, a quello della Commissione. 
vamma: Si comincioranno lavori uuori? 


ion 


sraverra. No, non sì cominoieranno 
layori nuovi nel 1876. 

sanza non insiste nel suoconcetto; quando 
si intendo che non cominsino nuore costru- 
zioni nel 4 
‘oci. Ai voti! (Rumori — Agitazione) 
1a cava ed altri chiedono la parola. 
mmra. osserva che fa votata la chiusura. 
1a cava vuol parlare. (Rumori) 
minaocia sospender la seduta. 
micerema parla por'un appello al rego- 


lamento. 


il presidente di lasciae discutere 

lo spiegazioni dell'on. Lanza, Jo quali creano 

erande equivoco, in forza del quale noi 

respingiamo questa miseri: 

‘tico che la discussione fu chiusa. 
È indecente. 

a l'oratore al rispetto alla 


. È indecente. 
(Rumori — Grida — Agitazione) 
richiama l'oratore. 
micorema protesta. (/tvmori) 
enrs. Fu votata la chiusura, non si può 
Jaro. 
wicorema. Noi vogliamo parlare sulle 
spiegazioni dell'on. Lanza. 
rnxs. Interrogherò la Camera. 
La Camera delibera eho Ja 
ntinui 


Parli l'on: La Cava 


mente il sno concetto che è che 
; non comincino costruzioni nuov. 


la porta aperta a modif azioni negli 


500,000 
provvedero alla continuazione di 
sominciati. 

L'onor. Lanza non ha manifestato alcun 
oncetto che non possa esser accettato. 

La Camera può modificar gli stan: 
ma chi può togliero questa possibilità? 
i chiedo Ja chiusara. 


La seduta è sciolta a ore 6 9j4. 
Domani seduta a ora 2. 


CRONACA. DI ROMA 


S. A. I. il Principe ereditario di Prus- 
sia, giunto ieri sera alla stazione di Roma 
verso le 8 412, irovò che erano ivi ad at- 
tenderlo l'on. Minghetti, presidento del Con- 
siglio, il principe di Lynar, primo consi- 
glioro della Legazione tedesca, ed_il perso- 
nalo della Legazione stessa residente in 
Roma. 

Il Principe, dopo avor salutato il presi 
dento del Consiglio, entrò nella sala d'i 
spetto dove, dopo aver rivolta la parola a 
tutti i componenti la Legazione, sì pose a 
sedere a capo d'una tavola în cuì eranc, per 
cura della Legazione medesima, preparati 
otto coperti. L'on. Minghetti si assiso ac- 
canto al Principo. 

Terminato il pranzo, che durò poco più 
di un quarto d'ora, il Principe, dopo aver 
bevuto alla saluto doi suoi commensali e 
salutato il presidente del Consiglio e il per- 
sonale della Legazione, rimontò nel suo va- 
gone del treno diretto per Firenze. 


‘a dice che l'on. Lanza ha apie- | 812 sera arriva in Roma l'em.* cardi 


roviro parla fra i rumori che impedi- | 


scono di udiro. 


nicerzma dice che non è sorio soste- | guardio di P. & 
lebbano spendere 4 milione | 
in- | simo delle Golonno 


nere che non si 
è 500 mila lîre per timore di non raggi 
gere il pareggio. 

La questione del pareggio deva prooco 
tutti, © l'oratore avrebbe il coraggi 
molto a questo scopo, senza toccare 
> le spese militari. 

L'oratore respinge certi sospotti di re- 
gionalismo © dico che sacrificherebbe conto 
Italio meridionali per mezza Italia. (Bene) 

L'oratore svolge delle considerazioni con- 
tro la proposta dell'on. Lanza di fissare a 
500,000 lire lo stanziamento dol 1879. 

Credo cho chi vuole la costruzione delle 
strade debba votar la leggo como fu pro- 
posta dal Ministero o dalla Commissione. 
Si comprende che per certi riguardi il mi- 
nistro abbia accettato l’amendamento del- 
l'on. Lanza, ma qui non si devono far com- 
plimenti, ma loggi. 

Conchiude cccitando la Camera ad ap- 
provaro l'art. $ come fu proposto dal mi- 
nistero. Egli i amici saranno mini- 
per lr prima volta. (Tarità) 
emiaves. protesta contro un'allusione 
dell'on. Nicotera, dalla quale sembrerebbe 
che ogli lo creda dominato da avversione 
verso lo provincie meridionali. 

wicorzma dichiara che non ha mai in- 
teso mettere in dubbio il patriottismo del- 
l'on. Chiaves. 

siszi respinge l'accusa che il suo par- 
tito non si preoccupi dei bisogni materiali 
ed economici delle provincie meridiona) 

Dico che il suo partito ha fiducia nol pa- 
io e vuolo raggiungerlo ad ogni costo, 


reggio. Questa logge la facciamo con seria 
volontà e nessun dubbio può sorgere cirea 
il compimento di questi lavori. 

rmes. Veniamo ai voti 

La proposta della Commi colla mo- 
ficazione dell'on. Lanza, devo aver la pre- 
codenza. L'on. Nicotera riprende la propo- 
sta coma ora formulata dal ministero. 
varo parla sull'ordine della discus- 


emersi. Il ministero 
che accetta ja proposta modi! 
Commissione d'accordo coll’o; 
sento dell'on. L 


Lanza. Qua 


mitiva pro] La 
rem a chiede chie l'art. 8 si voti per 


rt. 8 è approvato coll'emendamento 


fosse votato l'uttavo. 

tati escogo dall'aula) 

intende di continuare oggi? 

Voci: Sì, si A 
Senza discussione si approvano gli arti- 

coli 9, 10 ed 11, ultimi della legge 

wammsrra (pres. dol Cons.) chiede che 

por posdomani si metta all'ordine del 

‘a discussione del progetto di’ leggo sulli 

rizione giudiziaria 


. La Porta, 
fu distribuita oggi. 
a si procederà alla votazione a seruti- 
nio segreto dei tro progetti di leggo di- 
soussi ieri ed oggi. 

ima (segretario) procedo all'appello 


Esito della votazione : 

4. Restauro del palazzo ducala di Ve 
nozia. 

Presenti © votanti 292 — Maggioranza 
17 — Voti favorevoli 244 — Voti con- 
trari 48, 

La Camera approva. 
peso straordinari 
lavori in alcuni porti. 

Presenti e votanti 202 — Maggioranza 
147 — Voti favorevoli 241 — Voti con- 

ri 4, 

La Camera aj va 
Progette Picers per costruzione di 
strado nells provincie che più difottano di 
viabilità. 

Presenti a votanti 202 — Maggioranza 
147 — Voti favorevoli 232 — Voti con- 
ni 00. 


a compimento di 


unzia che venerdì il guardasigilli ri- | 


5 cls era rimasto so- | 


| 


La Voce della Verità annunzia che quo- 
Ù 
Luigi ‘revisanato, patriaroa di 
ecs., ecc., @ che prende alloggio 


Venezi 


ara che non accetta fl concetto cho | PP®sS0 monsignor Nardi. 


Dopo tre giorni di tempo piovoso, Ja 
spiendida giornata d'oggi ci la ricordato 
che siamo in piena primavera. 

Le signore, che, salvo qualche eccezione, 
sono amanti del bello, non hanno voluto 
lasciar passaro una giornata si amona senza 


menti, | godersola, © così oggi sembrava un giorno 


di festa, tanto le vio erano affollato di gente 
che andava per lo suo faccende, e di gentili 
signore che passeggiavano od entravano 
lo bottegho per comperare stoffo e robe 
adatte alla stagione che a gran passi 
noltra. 


Questa mattina sul faro del giorno duo 
mentre facevano il loro 
servizio di pattuglia, giunte al palazzo Mas- 

\vvidero cho un uomo 


avvicinano, 


terra 


giaceva bocconi 
lo seuotono, lo ci 
egli ata senza movimento, nè dà segno di 
ita. Le guardie si consultano fra loro per 
il da farsi, ed una di questo corre ad una 
vicina farmacia comunale per. un medico. 
Parla col medico e lo invita a seguirlo, ma 
medico vi si rifiuta dicendo alla guardi 
© vire 0 morto lasciatelo stare dove sta. 
Questa risposta che esitoremmo a croderla, 
so non fosse scritta nel rapporto stesso pre: 
sentato alla Questura, merita il più alto bia- 
simo, © noi propendiamo a credere che sia 
stato un malinteso più ohe altro. In tutti 
modi lo guardie assicuratesi cho il disgra- 
ziato era effettivamente morto lo hanno 
ito trasportato nella camera. mort 
chio, dopo le solite verifiche 


dell’autori 

A quanto si è potuto raccogliere, quel- 
l'uomo, dedito per viziosa abitudine ad ub- 
briacarsi, avrehbo bevuto questa mattina una 
tal quantità di acquavita ed altri liquori spi- 
ritosi da restarue morto poco dopo. 

Queste morti improvviso cagionato da a- 
buso di liquori, frequentistime nei paesi del 
Nord, accadono ra: 
preferisce il vino 
sovente micidiali bovande. 


Riceviamo e pubblichiamo la segua 
letters indirizzataci a proposito della caccia 
Onor. sig. Direttore 
del giornalo L'Opinione, 
Nel suo numero 114 del corrente anno 1875 
trovo 


< La peggio è toccata ai rivenditori che pur 
sapendo che la caccia è ora interdetta, ne 
sto da questi cacciatori di contrab- 


lo leggi stes. 


to, » 


fata, perchè 0 sono 
sono di reti, sono ju 
dionali d'Italia, ovo è permesso l'uso delle reti. 
E che questo sia vero lo prova che la detta 


lura non 
inò la caccia come oggetto di contrar- 
venzione, ma solo per furne la verifica, @ che 
appena questa riconobbe la giustizia dei reclami 

sollecitamente gliene fece ra- 
rattandoli come si conveniva ad onesti 


‘x prender la caccia per il poc 
tatevolo scopo di venderla a prezzi elevat 
ed urta loro i nervi il vedere i 
basso, atant 


reniro in Roma. Essi 
la Regia Pretura 
son sua sentenza or- 
il rimborso n_Belardine 

sequestro fattogli di quaglia 
rese in provincia italiane 

ia, mentre le leggi non 
vietano. to promuovono ed inco- 
raggiano l'importazione ed il libro commercio, 

Roma, 20 aprilo 1875. 


Fitirro Reoosk 
negoziante di caccia. 
La Presidenza della Società stenografica ge- 
neri italiana avverto che col giorno di mer- 
coladî 5 maggio prossimo verrà aperto presso 
questa Società un pubblico corsodi stenografia 
(sistema Gabelsberger-Nce). Coloro che in- 
tendessero froquontarlo potranno insoriversi 
presso l'Uffisio della Sociotà, via 
mualdo, N no primo, presso 
Venezia, fino a? giorno 4 maggio, dalle 7 112 
alle 9 4/2 di sera. 
Lo lezioni si terranno nei giorni di ]u- 
morcoledì e venerdì dalle 8 ille d 
pomeridiane. La tussa d'insorizione è fissata 
in L. 5 da pagarsi all'atto del.'inseriziono. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 25 aprile 48T5 


Il Barvmetro è ridotto a 0° e al mare. L'al. 
tezza della stazione è di 


intra liberamente in Roma pagandone il | 


Mamimo = 15,5 — Mizimo = 0,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 53 — Ammoluta = 5,87 

Vento dominante. Nord. 
Stato del ciolo. Quasi nempro coperto fra 
giorno, schiarisco a sera 


—___—66 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'APPELLO 
SEZIONE CORREZIONALE 
Presidenza: METAXÀ — P.M.: BIFFI 
Imputati: Luigi Marini, Franconetti N., 

Paniccia Lodovico. 
entrra. 
Udienza del 27 aprile. 


Frosinone ha il suo ministro evangelico, 
un tale Baratti, il quale corca ogni modo 
di faro la propaganda dolla sua religione. 

Gli odierni imputati ,. il pit recchio dei 
quali conta 48 anni, tante gliene dissero e 
fecaro che loro consegnò dei libri di pro- 
paganda evangelica per una somma di 700 
lire nei mesi di febbraio e marzo scorsi. 

Un bel giorno il nostro ministro esco di 
ossa e trova infiorafa tutta la 
la via dei ritagli dei libri da lui consegnati 
per faro propaganda. 

Sdegnato per talo atto, diedo querela, ed 
il tribunale di Frosinone, ritenuta la truffa, 
condannò al carcero ed aila multa Marini, 
Franconetti e Panicoia. 

La Corte d'appello però assolve i due ul- 
timi e ritieno, invece della truffa, l' 


nandolo a lire 51 di multa. 

Difendeva l'avv. Argenti Antonio, il quale 
svolso molte considerazioni di diritto a so- 
stegno dell'assoluziono di tutti 
————e_—_—___—__ 


GIACONO SERVADIO 


Il telegrafo ci ha recata stamane la 
dolorosa notizia ch’ è morto improvvisa- 
mente a Firenze l'on. Giacomo Servadio, 
deputato di Montepulciano. L'on. Ser- | 
vadio, negli rnni della sua giorinezza, 
aveva lungamunte lottato contro la sorte | 
avversa. Tutti Jo ricordano a Firenze 
quando, maestro di musica e giornalista 
teatrale, non accennava certamente a di- 
ventar banchiere e promotore di grandi 
imprese industriali. Si fa appunto in| 
qualità di maestro di musica che si recò 
nell' America del Sud, dove incominciò 
la serie celle sue speculazioni fnanziarie. 
Ritornato ricco in Italia, crebbe rapida 
| mente ln sua fortuna. Uomo attivo e di 

svegliate ingegno , ebbe spesso concetti 

a movi, che non sempre fu del 

| pari felice nel mettere ad esecuzione. 
Tuttavia i recenti rovesci , che tanto lo | 
| accorarono, non devono far dimenticaro 
l'impulso vigoroso da lui dato agli 
fari nel nuovo Stato italiano e ultima- 
mente qui in Roma, 

L'on. Servadio non era di quelli che 
rinne- no il proprio passato. Nei giorni 
? ua prosperità non dimentioè gli amici 
dei giorni della sventura, e verso questi | 

| non si mostrò meno amorevole e gene» | 
roso che verso quelli procacciatigli dalle } 
mutate sue condizioni. E da quanti lo 
conobbero e lo giudicarono imparzial- 
| mento sarà rammentato con sincero rim- 
pianto. 
e _. 


Nomzie Inrerne:E Fatti VARI | 


| Leggiamo nel Monifore .di,.Bologna del | 
corr. | 

Siamo in grado di annunziaro.che S. A. R. | 
| il Principe Umberto inaugurerà in persone 
il Concorso agrario regionale di Ferrara ed 
assisterà alla celebrazione del centenario 
| Ariosteo. 

Sua Altozza, accompagnata dai ministri 
Bonghi 6 Finali, giungerà in Ferrara la 
sora del sabato 22 magrio o vi rimarrà 
fino a tutto il lunedì successivo. 


Ristabilimente in salute. — Ci) 
scrivono da Forlì che il cav. Amari-Cusa, 
{ prefetto di quella provincia, assistito dal 
| dottor Casati, si è perfettamento ristabilito 
dolla grave malattia cho aveva sofforto, 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato ha terminato oggi la discus- 
sione del progetto del nuovo Codice pe- 
nale © dello schema di ‘legge approva- 
| tivo delle singole disposizioni. 
| È il primo esempio di un Codice di 

tanta mole, il quale sia, passato per.le 
fasi ordinarie che percorrono le leggiin 
| ogni Parlamento. 

Nella lunga discussione che durò per 
| ben quaranta sedute e che fa'condottacon 
| grande perizia da quel valente magistrato 
ch’è il conta Serra, vice-presidente del 
| Senato, ebbe campo a zivelarsi.le dot 
trina nelle discipline legali del Senato e 
l'operosità della Commissione. 

Parecchi notevoli discorsi sopra le 
| questioni più importanti, e fra' quali è 
| giusto il comprenderne alcuni dell'on. mi- 
nistro guardasigilli, dell'on. regio commis 
sario Eula e del relatore Borsani, rimar- 
ranno documento della scienza e dell'a= 
more del Senato peri più: elevati pro- 
blemi del diritto. 


Il Senato procedette quindi alla di- 
scussione del progetto di leggu .uile So- 
cietà ed Associazioni commerciali. 

Apertasi la discussione genorale, par- 


€ Pescatore. 


| con 244 voti favorevoli.e 48 


Stante l'ora tarda la continuazione del 
discorso dell'on. Pescatore fu rinviata a 
domani. 


La Camera, nella odierna ;tormata; 
dopo aver udito il doloroso»anmunzio , 
datole dal presidente , della ‘morte del- 
l'on. Servadio, deputato del collegio di 
Montepulciano, ha ripresa la discussione 
degli articoli del progetto di legge per 
la costruzione di strade nelle provincie 
che maggiormente difettano di viabilità. 

Alcuni deputati fecero osservazioni e 
raccomandazioni sui paragrafi dell’arti. 
colo secondo;, relativi ‘ai tracciati. delle 
strade da costruirsi, che vennero tutti 
approvati a tenore della. proposta del 
Ministero © della Commissione. Gli arti- 
coli terzo, quarto, quinto e sesto furono 
approvati senza discussi 

L'on. Chiaves, all'articolo settimo, 
concernente l'approvazione della spesa 
per le costruzioni , fece la proposta che 
soltanto pel 4877 venisse determinato lo 
stanziamento, rimardandosi a leggi spe- 
ciali quelli degli anni successivi. L'on. 
deputato espose le preoccupazioni che lo 
turbano per le condizioni finanziarie, e 
svolse delle considerazioni , che furono 
combattute dal presidente del Consiglio. 
per dimostrare che la attuale legislatura 
non poteva impegnare le Camere future 
con stanziamenti che dureranno dodici 
anni. L'emendamento dell'on. Chiaves 
fu respinto © l’articolo venne approvato 
secondo il testo proposto dal Ministero 
© dalla Commissione. 

La discussione dell'articolo ottavo, re- 
lativo agli stanziamenti delle somme oc- 
correnti alle costruzioni nei vari bilanci, 
fu vivacissima, dopochè il ministro e la 
Commissione annunziarono l'accettazione 
dell'emendamento ieri svolto dall’onor. 
Lanza, in forza del quale lo stanzia- 
mento dell’anno 1876 era ridotto da 2 
milioni a 500 milla lire. 

L’on. ministro dei lavori pubblici ed 
il relatore della Commissione dimostra- 
rono che queli' emendamento non pre- 
giudicava il compimento dei lavori, ma 
gli onor. Nicotera, La Cava e Lovito, 
ai quali parve che qualche spiegazione 
dell'on. Lanza rivelasse il concetto di 
opposizione a quelle opere stradali, e di 
pericoli nel proseguimento dei lavori, 
combatterono l'emendamento, che fa s0+ 
tenuto dall’onor. Finzi. Questi pronunziò 
energiche e patriotiche parole per respin- 
gere l'accusa che una parte della Ca- 
mera non si preoccupi abbastanza dei bi- 
sogni delle provincie meridionali e per 
dimostrare che l'accettazione dell’eman- 
damento dell’on. Lanza non altro signi- 
ficava se non la fede del nostro partito 
nel pareggio e la energica volontà di 
raggiungerlo, nell'interesse delle popola- 
zioni di tutta l'Italia. 

Dopo una discussione vivace, durante 
la quale l'on. presidente fu costretto ad 
usare di tutta la sua autorità per man- 
tenere la calma, l’art. 8°, votato per di- 
visione, fu approvato coll'’emendamento 
dell'on. Lanza. 

Gli altri tre articoli del progetto ‘di 
legge furono approvati senza osserva- 
zioni. 

Nella votazione a scrutinio segreto il 


| progetto di legge sulla viabilità ebbe 232 


voti favorevoli e 60 contrari. 

Il progetto di legge pel ristauro lel 

palazzo Ducale di Venezia fu approvato 

itrari © 

quello per compimento di lavori in 

cuni porti ebbe voti favorevoli 241 e 
contrari Bi. 


Il ministro dell'interno presentò oggi 
alla Carzera un progetto di leggo per 


| la proroga della facoltà al governo di 


decretare la riunione dei piccoli comuni 
ed un progetto di legge per l’abolizi 
dei commissariati distrettuali nel Veneto 
e la modificazione della circoscrizione 
territoriulo di alcuni circondari. 

Questi due progetti di legge furono 
dichiarati d'urgenza. 


Il ministro dei lavori pubblici presentò 
un progetto di legge per la concessione 
della costrazione d'una ferrovia da ponte 
Galera a Fiumic.no. 


Il presidente del Consiglio annunziò 


guardasigilli rispon- 
terpellanza dell'on. La Porta 
sulla politica ecclesiastica del governo, 


Nell'adunaaza di questa mattina (27) gli 
Uffici della Camera dei doputati 2, 4 è B 
hanno preso a trattare del progetto di logge 
per l'instituziono della Corto Suprema di 
giustisia del Regno; approvandono fl con- 
cetto fondamentale hanno dato mandato di 
fiducia ai loro commissari; sono stati eletti 
a tale Ufficio i deputati Mancini, Alli Mao- 
carmi 0 Chiavos. 

GH Uffici 3 07 hanno hominato dello 
Solto-commisaioni per un esame preventivo 
del progotto medesimo; quella dell'Ufficio 9 
si compone degli on. Capone, Longo, Della 
Rocca, Catucci, Chinaglia © Pauationi, o 
quella ‘dell'Ufficio 7 dei doputati Paterno 
stro Paolo; Pasqualigo e Fusco. 

Da,setto Uffici è stato discusso ed appro- 
valo con raccomandazioni ai commissari il 
progetto di logge d'iniziativa parlamentare 
inteso a modificare art. 5 della leggo 21 
giugno 4800, relativo a Buoni agrari. 

A commimari si desi gli on. do- 
patati Serristori, ‘'ooei, Pericoli, Umana, 


Un'altra proposta di logge. d'iniziativi 


larone gli om. senatori Alessandro Rossi [A Maiorana è Mussi. 


parlamentare concernente modificazioni alla 
leggo elettorale relativamente alla revisione | 
‘* pubblicazione delle liste elettorali politi» 
che è stata presa ad: esamo dagli Uffci:3, 
4, 8 è 7; sono stati-nominati commissari gli 
on: Tazzaro, Baccelli Augusto, Lacava © 
Vastarini con incarico di toner calcolo della 
discussione avvenuta negli Uffici. 

; Dea è stata inoltre autorizzata la 
lettura lve seguenti proposto di legge 
d'iniziativa, la prima del deputato Pericoli 
© la soconda del deputato De Zerbi: 

Modificazione .alla circoserizione territo- 
rialo del comune di lorgio; 

Riforma degli Uffici elettorali e punizione 
delle violazioni di legge, fatto dolosamento. 

A relatori. del bilancio definitivo pel 1875 
sono stati pure riconfermati gli on. Di San 
Marzano per la guerra, La Cava poi lavori 
pubblici, Villa Pernice per l'agricoltura, in- 
dustria @ commercio, è Maldini per la ma- 
rina. 

Quest'oggi si è costituita la Giunta inca- 
ricata di riferire intorno alla proposta di 
loggo d'iniziativa del deputato Corte, con- 
cernento modificazioni agli articoli 8 0110 
della legge comunale e provinciale 20 marzo 
1805; a presidente è stato eletto l'on. Guer- 
risri-Gonzaga ed a segretario l'on. Mariotti. 


La Giunta per le ‘elezioni nella pubblica 
adunanza di questa mattina ha discussa l'o- 
lezione del collegio di Valonza; l'ha com- 
battuta l'avy. Canegallo, mandatario dei 
protestanti, © l'ha sostenuta l'avv. Scibona, 
mandatario dell'eletto, avv. Cantoni. La 
Giunta ad unanimità ha deliberato di 
porre alla Camera che, sospesa la conval 
dazione dell'elezione, ordini un'inchiesta par- 
lamentare aui fatti accennati nello protesto. 

Intorno all'elezione del collegio di Pescia 
la Giunta ha deliberato doversi procedere ad 
un supplemento d'inchiesta. 


La Giunta per le elezioni si adunerà in 
seduta pubblica nei giorni che appresso, per 
discutere lo elezioni contestate soguenti : 

Giovedì, 20 aprile, a ore 40 ant. 

Collegio di Sorrento (inchiesta giudizia- 

ria). Eletto Orlandi, rolatoro Fossa. 
Venerdì, 30 aprile, a ore 10 ant. 

Collegio di Zogno. Eletto Agliardi, rela- 
tore Piroli. 

La carto dell' inchiesta giudiziaria sulla 
lezione di Sorrento saranno depositato in 
sogretoria fino a tutto îl 28 corrente. 


La Commissione dei provvedimenti di 
finanza ha nominato l'on. Sella a rela- 
tore del progetto di legge pel convali- 
damento"del R. decreto che ha aumen- 
tata la tariffa di alcune qualità di ta- 
bacchi. 


ll giorno 2 del prossimo maggio sarà 
inaugurata in Terni la fondazione della 
fabbrica d'armi con intervento dell'on. 
ministro della guerra. 


Serivono da Cotte, 2 
nalionale de Montpallior 

« Le ostilità devono essere ricomi 
nella Spagna ed è probabile che gli alfon- 
sisti vi siano stati battuti in qualche luogo, 
perchè lo truppe spagnuolo ritornano 
sare ‘per il nostro porto. Oggi è 
un’ distaccamento abbastanza importante di 
soldati dell'esercito alfonsista , che hanno 
dovuto essere respinti alla frontiera e che si 
sono imbarcati gui vapori onde partire do- 
mani per Barcellona. » 

— L'Agenzia Ravas pubblica un dispio- 
cio da Madrid, 24 aprile, che annunzia uno 
scontro tra un corpo di carlisti entrato 
nella provincia di Huesca 0 la brigata del 
generale Delettre, avvenuto nei dintorni d'E- 
scopizzan e Noya. Una. gran tempesta a- 
vrebbe obbligati i combattenti a cessare 
dalla lotta. 


—_——_———_——_—_—___m€6 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STERANI) 


Santander. 26. — Monsignor Simeoni, 
nunzio pontificio, è arrivato @ fu rice- 
vuto con grandi dimostrazioni di sim- 
patie. 


Firenze, 27. — Il principe imperiale 
di Germania è arrivato e fu ricevuto 
alla stazione dal principe Umberto. I due 
principi si sono abbracciati © baciati. Il 
principe Umberto accompagnò il principe 
di Germania fino alla locanda. 

Il deputato Servadio, tornato domenica 
da Parigi, è morto questa notte improv- 
visamente. 

Londra, 27. La Camera dei Co- 
muni,. dopo una discussione che durò.due. | 
giorni, respinse con 455 voti contro 69 | 


la pri di Biggar, il quale chiedeva | 
Poi, dear a 
del progelto relativo alle leggi eccezio- 
nali d'Irlanda. La Camera incominciò 
N ‘discutere il progetto. 
Metcovich, 27 
‘peratore e fece in incognito 
giata, passando la frontiera. Gl'impiegati I 
dogana turca si presentarono a sa» 
lutarlo. Tersera la città fu illuminata 
Sulle alture turche venivano incendiati 
fuochi artificiali. Molti turchi vennero 
ad assistoro a questa fosta. Oggi S. M. | 
continuerà Îl suo viaggio, altraversando | 
il territorio turco di Klek. 


Firenze, 27,1 principi di Piemonte 
fecero colazione coi principi di Germania 


all’ 9 si sono recati alle corse 
dana Cie 
Noviput (Dalmazia), 27, — Lim 

ratore passò la frontiera turca (eo 
Klek. La musica del reggimento turco 
suonò l'inno austriaco. S. M. passò in 
rivista due compagnie di soldati turchi 
© si congratulò, col capitano che le co- 


‘passog- | 


Ieri è arrivato lim- if 


mandara,, della magnifica tenuta det 
soldati 


Barcellona , 27 — Îl generale Ar 
rondo sconfisse i carlisti nella provincia 
di Gerona, facendo loro subire grandi 
perdite. 

Parigi , 27. — Dumas annunziò al- 
l'Accademia delle Scienze di avero tro- 
vato un mezzo efficace e pratico contro 
la phillorera. L'Accademia pubblicherà 
fra breve la comunicazione fattale a 
questo proposito. Dumas crede che que- 
sto flagello sarà così scongiurato. 


Banca Italo-Germanica. 
Banca industr. è comm. 
Azioni Tabueohi - .. 
wbligazioni dette 

Strade ferra RI 


romane! 

Obbligazioni dette... 

Strada er. meridionali 
uo 


Gus di Oneto e 
Comp. Fondiariaitaliana 
Obbì. SS. FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 


Intrattati i prostiti Pontifici, 
In nuovo progresso lo Bancho Romane 1,505 
a 1,570, restando domandato. 
Le Genorali 495 a 405 50 fl 
Le Azioni del Gaz 520 per. contanti. 
It Turco 47 60 a 47 67.112 Ano mese. 
Stazionari i Combi. 
Francia 3 mesi 107 35. 
Londra 3 masi 27 12. 
Oro 21 64 


‘mese. 


(Oro 4 pom) 


quidazione, © 77 45 a 77 47 112 fine maggio. 
Lo Banche Romano 1,570 denaro. — © E 
Sorr'affari il resto. 
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Conn. ingl. da 9378 a DA 
Rendita AL > TOSI A 


Spagnolo 
Mpit (io è 2 It 
# fiati: mia 


(COMO DINA, Dinerronz. 
TONBALDO GIOVANNI, Gerente. 


ALESSANDRO DUMAS 


(riaLio) 
con sua lottera in data 14 corrente 


da concosso 
il diritto enelmanive di traduzione 
dolla sua nuova pubblicazione 


“DA VENDERE 0D AFFITTARE IN Fi CAGIOLERA AVIR N one e e Mazzi | BI GEDE |BILITTIR NERVOSI | | DIFFIDAZIONE 


per I d una fa to umano @com- fl Il sottoscritto dichiara che il Liqmere depurative di 
una dollo più antiche furmaeio Barsanti sula fafiamento nin metile £i | binazione dei fuidi regola- f rigttma fu o viene tuttora da lui fabbricato u forma del ai 
lime condizioni Roma, via del Corso, 147. Napoli, via Roma già Toledo, — n n = tà i = segreto 
Si; s Fireno, via dei Corretani, &, nam. MI. Sia quti png do eri | rizzti (invenzione la più uile | conàiogli dal defunto pro. Pio Mazzoni suo padre, Ligure 
Pr lo tratti dirigora all'Agenzia A, Taboga, via Cno-| Frisia i Cet, Torino, via Doragrona. a. Vi Peotefci, N40 n 2° Pec dì |. all'umanità, 90 anni di ricer f che per lo esperimento fatono in tutto lo cliniche tai aio 


ciabove, vicolo del Pozzo, B4. ROMA. nuele, 1. Genova, via Carlo Felico, 40 sig. Enrico Low incaricato por la || che; y amni di successo in f 30 anni è l'unico sicuro rimedio per la cura delle malattie ve. 
, » IE cessione. talia). izione È "CTTe © della pette, ecc. Rimedio totalmente sconosci 
1 signori avvent =iriato Tirià Solo mezzo certo di guarigione fl |, si n ito al 
Satilimeno sorio DI cre: PILLOLE_ ANTIBILLIOG | vl patti svn alto | alto Grmacisa sz. Giovanni Mazclini, ridente a ROMA, vi 
procedimenti con sppartcchi, sla f dello Quattro Fontano, 80, con nt 
timif genero, i quali volendo lottare. colla nostra_fabbrieaziono DS Rerentive ESTONE Laveno da sig dt fit n aio TTT DO) come questi como da dlldarato. per 
poterono resistero al paragone. La bontà della merce © della fabbries® | nie rr ee nalattie | cav. Brunet. de Ballana exergeciali fl "°!'A con atto autentico in atti del sig. notaio Pietro Lucarelli, 
zione prodiicono la durata della calzatura © quindi la ricerca del mostro |, Rimedio ripomato per le malate | 22 l'imperatore del Re del Belgio Î di Gubbio, 8 sprile 4808. Perchè niuno abbia a ritonero. che 15 


genere. Mitissimi sono i loro prezzi. La Direzione. ni doll'Imperatrice madre, di Ruasia- f sciroppo di Pariglina composto proparato dal suddetto sig. Gio. 


TARIFFE FERROVIARIE I PL orta gecuai, mem, f| vanni Mazzolini sia identico © di eguale efficacia di quello del 


rimeipali Case 


Jenria A. Mamzoni 0 €. 


Esporizione di Vienna 1878 


to 0 di bronzo a Parigi, c 


= I scoszionali, ecc. (re- fl sottoscritto, se ne rende inteso il pubbli finchè sia lo 
3 3 dii|]|. Si ippttlato ino premimarto di pressi di icamporto i darai miti d etna di ubvo fin inganno: A 
5) di lo Maliazio per speltioni di presti miete, pre iginan 
Fi i i EI d'ario è valori tn partenza da Napoli por tutto lo stazioni d'itali, © | dispiceri 0 dalle SURESEE, coro, 102 n p—F0 Ernesto Mazzolini, Rogio farmacista in Gubbi 
siù ° somplotalo di tutto le lneo ultimamente aperto, nonchò dl servizio ev- | © Qualora, voglia una pronta piagia pes RSA he 
$5° 4 2: mulativo in Alta Italia per la più breve via di Pisa-Spezia-Sestri Levants, vella, 4. 
> ci 
2 


“na 
aperta al pubblico sevizio nol mese di genusio ultimo scorso. matto a digiano in aa sel volta 
Prezzo L. $ franco di pesta. nano mal di + affezioni ji 
TE EE (a PES SS Moio SI 


vicolo del orzo, 54. CARTA Forata per la] 

usato prima verà pae plicato 1 Prontuario di tute e ferrovia | _ Praca i Î ga || revamento di Bechi Guatità + SISTEMA CLIFTON | 
utero compreso i preti di biglietti di prima @ soconta claso per la | _ Deposito in Koma preso grandezza pronto per tutto le BREVETTATE E PREMIATE | 

incipali città e cani Taboga, vicolo del Porzo, stà, dalla nascita alla salita al MI 
principali città d'Europa, ed il trasporto dei bagagli e cani >ga, vico] 3 alusa forio. perfil | 
min devono essere confuso cen quelle dell'ordi 
nolo campazne, poichs differiscono da esse nel.| 
e. Cha questo ognono può farei da è del rar] 
[burro, anehe coì atta «empîice, în pochi minuti, Il lato che ne avazia! 


= } 2 Nf{l3s5cor buoto per ua domestico. 

— Chiedere il catalogo che si Itro L. 7, 

spodinco remi a chi ne fa | 4 litri L. 18. 
cecina Vendita in Roma, presto l' Agenzia A. Taboga via Caccisbote, vi.|} 

colo del Pozzo, BA." ps si | 

Spedizione in provincia con postato; aggiongendo al pr 

Lettonia La sbper riciag i ge paal dp 
prato. Ove no i ha ferrovia diretta preavi indicare la sario 


INCHIOSTRO NUOVO 
thion-Plessy, n. S® (Bot). 


dolla Sala, 10, 
iale per Roma, fi 


INCHIOSTRO NUOVO DOPPIO VIOLETTO 


pèr copiare, adottato dalle amministrazioni del 


DI 


aoverne francese 


SCIROPPO PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
Approvate dal R. Governo e dalla Sanità di Roma. 


Questo composio guarisce gran paria dell pualatile prodotte da 
morali, riattiva le secrezioni è la digestione. E'gore nella 
nella cerufcla, pelle pialaitio auisnee e nella veneree invelorato. 
oltimo parsanie non producendo veruna irritazione. 
ica «spesiio in Roma, presro la Farmacia Peretti, Piazza S. Andres ae sr 
«di NOIR 86, — Firento, ibamchi, Borxo la Crece N. 23 — Milano, TABBA 10 sacoro olidato l'ettezta di ue: 
Crivelli; Ageczia Peagolo Via S. Pietro all'Orto N. 18 — Vie | FIGEN Se Ciztoxi rnacno porsi in 
3 la Farinacia di Casillo Spived! — Bologna, preceo l'Impresa | [(BVall zzz itato vino | 
Li pobbucià Via Vanena %. 1768 — Venosta, Farmacia Ancill era SIE 
Lara — Nepoli, 'Napolitana, Strada di & ) INDO fi 
Orrols e Piszra Garibaldi presso il Carmine Palasso Ji Kiopiofi orgia) 
La Gttieno intantanermsate il bior 


inelli. — 
— Trieste, 


ties contro vagisa pontale. Il prezzo è L. fl 
a sine tre di U atto 


QUESTE RINOMATE TINTURE 


CRRONB AMERICANO B ACQUA GALRSTR 


= 5 sn cia = 
PILLOLE DI COCA Pont rr] 


Le meraviglione forze nutritive e FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO 
salubri del vegetale peruviano Coe d'ogni genere 


raccomando delle farole di Alesi | di GAMANSINO GIOVANNI pia: 
ve Humboldt: « Asma © tubercolone | “GN DETTO di veerscaa o 


Ogni Cerono L. 8 50 — Acqua Celeste 


In provincia si spodisee franco per posta contro invio: 


L. 4 30 — Acqua Colesto L. 5 50. 


roni, Viappiani. — Terime, Emporio Commerciale, via Boggino, %. 


vemma, Bellsaghi. — Parmaa, Chinelli o Consigli. Cremeno, 
Corbari. — Mledema, F.iti Rossi C. — Rovigo; 


Cono, 29. — Pireme, Ferroni, Fini e C, — Napett, A. Fer- 
Ghetti. — Padova, Degiisii. — Ameoma, Cappon 


sirico @ Gerere. — Mreseta , Papin od Orieschi. — 
Casale Menferrate, Musto. — Bari, Tanii. 


cate a Vichr, coi sali estratti dalle 
gradevolo 6 di un affetto certo con- 
5 lotto, con stoffa di filo per L. 65. 


|| Sali di Vichy per bagni, n rotolo per $ liariecio n molla per L. 42. 


‘n elega: pè di ferro con pagibricco 


|| 1 prodoiti suddetti si trovano alla trodaziono dei proparati di Coca 
lle farmacio d'Italia. — Depositi in Roma, Corso da Paul Cnffarel, poichè questi 


Farmacie Marinai cdi Ottoni. ALLA CHINA E AL CACAO erp edrtpee gi] 


* detta TONICO-NUTRITIVO con pianta fresche. 


superano în elfi dazificazione del 

n tro preparato perla Diploma 
Noi chiamiamo l'attenziono dei modici, degli \' di Spagna, di ua i guarigione sicura dell'impotenza vi- fl Medaglia d'oro, Grando Medaglia 
ammalati e di tutto le parsono desiderose di con- }| maniera speciale File 16 
servare la salute, sopra il Vimo di Bugennd |] gazzi dei 

che in conseguenza dello sue proprietà terapau- () vecehi Indi pei 6 scatole 

|| fiche è stato denominato Tomleo nutritive. i pe meravigliosa- SÌ sp franco in provincia 
GIN D'ITALIA || Questa proparazione, » bare di tutti gli organi. portalo 


vendono in Mem presso 
fabbricato dalla Ditta 


: A rAgunzia A. Taboga, via Caccubore 
d'an'afficacia ri rioni : vicolo del Pox 
Gicsszea Rimsdi ‘an'officacia rimarchevole nello afforioni che appresso: o nà, 

DI PADOVA 


Impoverimento del sangue, Malattie nervose, Fiori bianchi, Diarree Oroniche, Emorragie passive, 


Scrofole, Affesioni scorbutiche, Periodi di convalescenza“di tutte le febbri. SIFONI 


a grando 0 piccola leva ovoidi e 
drici, provati ad una pressione d 


lora da 


fr. 2 #8 in oro. 


Questo liquore eminentemei nico e stomatico, d'un sapore | fl pra: È 
aggradevolo, ha la spocialità d'agiro direttamente sullo stomaco, | [| Difitarsi delle contraffazioni e esigere come garenzia Pindirizzo e la firma del depositario generale | 
fortificandolo e facilitando la digestione ed inoltre esso è un pre- 3. LEBRAULT, Farmcists, 53, e Réaumur, PARIGI. 


pomata meravigliosa, molto fa 
ima. qualita — 


Ti copio) d'Inghilterra cd 
America IS Uniti), la seompuire 


tro Cristallo. 


servativo contro i miasmi. PRINCIPALI PEPOSITARI IN ITALIA: |] in poco tempo il gozzo, i tomori J n "|| 
Lo studio spociale posto alla sua fabbricazione, nonchè la pre- Vesdita all'igrotso — Farmacisti: Riva Palezzi, Pozzi, Milano — Leonardo Romano, Scorpiti, f{ gattolari al qualit spezia nove BJ. HERMANN-LACHAPELLE 
foreaza ‘fin'ora seriatogli, fa si l imberghi, Marignani, Garneri, Roma — Gualteront, Gola (fl BIS diletta grariv e itbell a Parigi — {44, rucdu Faubovrg Poissonitre— Parigi | 


progetti dettagliati sono spediti franchi: contro vaglia postale di 
a 7 i dns — rosa, +. în oro si spedisce franco la Guida del fabbricante di berande/ 
Genova — Solinasarras, Sassari — Cugusi, Daga, Cagliari — Dunm e Malatesta, Livorno, ecc. gen , pubblicata @ controllata da fermann-Lachepelle. | 
Dirigere le domando a Firenzo all'Emporio Franco Italiano C. Finzî 

ia doi Panzani, 28, rapprosentanto per tutta Ttali [ 


lui ottiwe prerogative, e facendone uso, da se medesimi si è con- in — Artibali, Surazzeri, Palermo — Moj 
vinti della sua efficacia. 

glie da L. 9.306 
unico deposito premo l'Agenzia 
ciabove, vicolo del Pozzo, N. DA. Per pai 


cioe id ei COSTRUZIONE 
ppe i sgho è macchine arnesi per lavorare il Jgno THE GRESHAM 


pen ì - È ; 
"iiana sierra vele dazio | per stasi, frrori, oficine meccnche, | SOCIETÀ INOLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
favori agricoli e forestali, falegnumi, ebani: ata con Regio Decreto 29 dicembre 1864 e 24 gennrio 1809 
sti, fabbricanti di Pinsodort: Geulcel ine: DIREZIONE GENERALE PER L’ITALIA 
paga sen Sent N FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 
to Peio cen Situazione del Compagnia al 50 giugno 1974 
Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna ' ol L. 49,906,785 


F. ARBEY Ingegnere costruttore | fesioSiziom i 00101 Gris 
Î 


Biz 


E 


3 15 

: Va a Sinistri iti, polizzo liquidato . . si 

SVIZZERA (Cantone di Zurig Corso di Vincennes, 41, Parigi. Benefizi ripartiti, di cui 80 010 agli nasionriti 

(Qantone aifZarizo) Sì spedisce il Catalogo ill A i ISEMPI DI ASSICURAZIONI. Una persona di 30 annî, medisale 

Situazione assai salubre, 643 metri al disopra del livello vat logo illustrato contro vaglia postalo di L. 3, O. CARRO GL Lie BIT, Deriocie ee aio ue ae 
urtare ale RI diretto în Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C., via / è 


È ‘oppure subito dopo la sua morto, a gualungse 
Centenario doi Panzani, 28, rappresentanto per tutta l'Italia. poca questa avrei sh si 


ri ‘ALTRO ESEMPI: 
Strada ferrata da Zurigo a Lucei fScoperta importantissima 


Telegrafo e posta. I programmi Ja Gaone Madi Sala peo 
rapidamente nell'Impero » di x 
Tasvata lea dr Mariuzio paro, la seat. di 100 conf. L. INTONACO MOLLER a ’rniglia ol assicurare alla ava f- 


1 Péleraberg agi 
necemari. Movir coaì nti è tesi etfeaoi 
C'ostratto di Fogato di Marluxso od sai Set fi rente Ped Le 10000, quan 
pus: E, ia nto l'età ni, — Ire un premio di anno 
==" "elite ten rt IMPRRMEABILE, INALTERARILE, DISINFETTANTE _ | MG reni I dita a [ata it 
tiva. — La Sola che guarisce pron= Costato gi fesaio di Morluzzo Prote- dì ICIDA tutti i versamoati fatti col solo difaleo del 15 0j0 pel caso che li 
centi © croniche (Gocciette) | dor: rrepuesiata “ 
e pericoloso conseguenze per | Girmi 


»4 Rrevettato in Francia ed all' Estero figlia muoia prima di raggiungero l'età di 21 ani 
Per la conservazione dei legnami, metalli, teanuti; cordami, euci, ece. | ALTRO ESEMPIO. Un padre di famiglia che in ta dato temi 
$ "(trova in possesso di una vuole asso; sua prols. 
TISREII) tÒ RI) — Presso L.2 50 il chilogrammo. ha due uni; può versare in una sola volta alla Società L. 4305 
Pio rene] fama) pt fi coll'ammento è! Un chilogrammo basta per intonacare 8 matri quadrati. spire al = bimbo ur imum di L. 10,000 inzieme col p 
3 ; A 5 perto, a Dirigere le domande a Firenze all'Emporio-Franco Italiano C. Finzi | lella sua partecipazione agi 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, , vi- | Haliano C. Finzi e G., via de. Pant Roma, L. si Ù i, sso Co to. Pinzi | aiante lo aborso del 15 per 
colo del Pozzo, 54. — Spodizione in provincia ove havvi ferrovia. Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo dei Perzo, 47-48. ® C., via Panzani, 28. — Roma presso L. Corti, piazza Crociferi, 48. nta del den 


® F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. Ci cano 


S0n questa summa pagata annusinenie o al sto 53° anno fare 
aa VET RO E eil 
i A de sua suso raggiuage l'età dî 55 anni. — Con un sumento dal 15" per cento 
: ME >| lost . . Lire 24 | la atcasa persona può ottenare che in easo di morte 1 peòmi pagati 1 
ri 6 » 5 D (2 |'ragno rinbocoati 1 'auoi ore 
® a Ae 2 3» ‘6 | Por tutti sehiarime i all'agente geueralo della Compagnia 
por tatta TT di % x rignor E. M. Olileght, 22, via della Colonna. ii 


Col 4° gennaio prossimo, LIBERTA” entrò nel suo seeto anno di vita. Senza doman-; LA LIBERTA pubblica giornalmente, 
drro nò ricevere mai nessan aiuto tranne quell: del pubblico, LA LIBERTA ba emperato | iedustriali. Ha un d 
ormai il periodo più dificile per l'esistenza di giornale, e conta oggi fra i periodici più E pg a pan al 
diffusi del Rogno i goa i è COMPAIRE, via del Corso, 38 nirna 
Continuando a manlersrsi senza alfettzione e senza debolezza, moderata nelle me pole- | {Sri sn rnrne direte recano. A uti 


ì 
: x I romanzi che la LIBERTA" jea in 
Da cl i ii er |a et ine du ge ue 0 oe" GRAND HOTBL D'ANCLETERRE 
rente l’Amministrazione ba già provveduto una serio di romanzi di autori rinomatiesimi che 


la benevolenza di cui il pubbiico fu così largo con lei. A tel uopo saranno nell'anno jros- 
simo introdotti nuovi mi lioramenti nella avapilazione del ci 
È isp Di rondini e sarà | Periteranno sempre più il favore del : 21 Rue Roms et Cavour 2 
pubblicato quotidianame: e un bullettio di politica setera che riastamerà i fatti principali, RIN. 
corredandoli di opportani commenti. È 3 
Sarà fatto con maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italizze ed estere. 
Oltre agli Articoli, allo Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cura speciale grazie 
al concorso di varii nuovi collaboratori, LA LIBERTA continmerà a pabblicare anche più rego- 
larmento che per lo pasato, Cronache giudiziario, Ramogne artuticho c Liblegraicha, Ar- | oetimente dtt fariamento, LA LIBER Agire gdioregenira 
ticoli di Varietà, Spigelatare, Notisie dei Teatri, eoc., ese. parlamentare, è lo parlamentari e politiche del pomeriggio. 
Il miglior messo per albonarei alla LiBertà è quollo di spelire un vaglia postale all'Amminisirazione della LIBERTA' in Roma. 
1 pressi d'abbonemente sono i seguenti: Anno lire 9A — Sei mosi lire 19 — Tre mesi lire 6. 


